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Prepariamoci a festeggiarla. Qualunque sia l’esito.  Anche se noi speriamo vada avanti a 
lungo e nel migliore dei modi. E celebriamo come merita la nuova beniamina di Barga 

e della Scozia, la scots-italian Emma Morton che sta regalando grandi soddisfazioni e grandi 
emozioni positive a tutta la comunità barghigiana. 

Per tutto quello che ha fatto vedere di sé, per la sua indiscussa bravura, per l’affetto che 
ha dimostrato e sta dimostrando per Barga; per la terra che, a lei, scozzese,  ha dato una pos-
sibilità (come la Scozia ha fatto invece nel secolo scorso per tanti barghigiani). Quella stessa 
terra (le coincidenze a volte sono veramente particolari), che ha dato le origini al cantante 
scozzese Paolo Nutini, nome barghigiano, nonno barghigiano ed al top delle classifiche mon-
diali.

Emma Morton fino ad ora ha superato brillantemente tutti gli ostacoli che giovedì 23 ot-
tobre l’hanno portata alla prima puntata live di X Factor 8, su Sky Uno, il più celebre talent 
show musicale del mondo.

Dopo le audizioni, dopo i vari passaggi per entrare tra i 12 artisti che si contenderanno la 
finale dopo aver sbaragliato oltre 60 mila pretendenti, Emma ha fatto benissimo anche nel 
primo “live”. Gareggia con la categoria degli “Over” ed il suo giudice e mentore Mika l’ha 
definita una cantante di grande gusto. Ma i complimenti lusinghieri per lei si sono sprecati 
in queste settimane: per Morgan, il giudice più longevo di X Factor, Emma è una cantante 
moderna e piena di colori; per la collega Victoria Cabello una sicura finalista del programma. 

Giudizi ripresi e rilanciati in queste settimane anche dai principali media nazionali e con-
divisi da centinaia di migliaia di persone in tutta Italia che specialmente sui social media 
stanno esprimendo larghi consensi per la nostra Emma.

Emma era attesa (proprio nei giorni in cui è in stampa questo giornale, giovedì 30 otto-
bre) alla seconda puntata dei live di X Factor. Una nuova serata eliminatoria. Non sappiamo 
quindi come è andata; possiamo solo augurarci che sia arrivato un altro successo per questa 
nostra artista. 

Comunque sia Emma merita grandi festeggiamenti qui a Barga; merita un posto speciale 
nell’elenco delle cose migliori espresse dalla nostra comunità. Perché Emma è divenuta an-
che una importante testimonial per il nostro paese, già apparso anche nei filmati speciali di 
X Factor.  E quando ha potuto  non ha mai tralasciato  di ricordare che la sua carriera di can-
tante è iniziata proprio a Barga grazie alla sua gente che l’ha incoraggiata e spinta a provarci.

Emma è arrivata  cinque anni fa grazie ad un progetto di collaborazione tra Barga e la Sco-
zia. Poi l’avvio della sua carriera con gli “Aristodemos” e in seguito in giro per i locali della 
Toscana, in coppia con il compagno Luca Giovacchini, virtuoso della chitarra. 

Ora per lei si sono aperte le porte di un grande sogno con X Factor; la possibilità della 
definitiva affermazione e della notorietà nazionale. Barga ci ha creduto e ci sta credendo 
molto. Non c’è angolo della cittadina e della valle dove non si parli di lei. Sui muri ci sono i 
suoi poster e nelle vetrine le sue foto.

Ma anche a livello nazionale, sui giornali e in rete, è scoppiata la Emma-mania e il suo 
nome è sempre fra i più gettonati. 

Non sappiamo come è andata, ma se il percorso di Emma fosse continuato quando leg-
gerete questo articolo, permetteteci di esternare un sogno di tanti barghigiani, che celebre-
rebbe l’essenza e la partecipazione barghigiana a questa grande avventura: chissà che il suo 
mentore Mika non regali a lei e al suo paese adottivo la possibilità di cantare qualcosa di 
Paolo Nutini in onore a questo speciale incrocio tra origini barghigiane e scozzesi, di questi 
due artisti, uno strafamoso e l’altra sulla strada del successo. Meglio ancora: chissà che nelle 
prossime puntate Paolo Nutini non lo si veda tra gli ospiti della serata, magari in duetto con 
Emma?

Sarebbe un altro, piacevole scherzo del destino. 
Fantasticherie barghigiane a parte, qui tutti pensiamo che Emma si meriti il massimo e 

possa arrivare lontano. 
Dunque avanti così Emma. Barga è con te.

EMMA MORTON A X FACTOR

COMUNQUE VADA SARÀ UN SUCCESSO
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BARGA – Barga fu liberata ufficialmente dal dominio nazifascista il 9 
ottobre 1944. Di quella data è infatti la delibera del comune (preso in 
forze dai partigiani) che ufficializza la ritrovata libertà dichiarando: 

La giunta, riscontrato che le truppe alleate hanno raggiunto, liberan-
dolo, il capoluogo del nostro comune dall’oppressione nemica il 9 ot-
tobre 1944. Allo scopo di fissare ad ogni effetto giuridico  la data di 
liberazione del nostro capoluogo, unanime delibera che la data di libe-
razione della città di Barga, capoluogo del nostro comune, è stabilita 
per  il giorno 9 ottobre 1944.

Due giorni dopo, l’11 ottobre, le truppe brasiliane assimilate all’eser-
cito americano occuparono la cittadina e i territori circostanti. Parados-
salmente, queste vicende non portarono però pace e tranquillità ma 
una recrudescenza delle ostilità tra alleati e truppe tedesche asserra-
gliate sugli appennini oltre Sommocolonia, che portarono le peggiori 
settimane di terrore e pericolo vissute dalla comunità.

Nel 2014, settantesimo anno dalla liberazione di Barga e del passag-
gio del fronte dalla nostra valle, un gruppo di lavoro appositamente 
creatosi e l’amministrazione comunale commemoreranno questo im-
portante frammento di storia non così lontana.

Le celebrazioni ufficiali – che proseguiranno ricordando i momenti 
salienti fino ad aprile 2015 – hanno preso il via il 4 e 5 ottobre scorso, 
soffermandosi su fatti e personaggi di quei tempi infausti.

Il 4 ottobre, durante una commossa cerimonia, è stata ricordata la 
barghigiana Santuzza Angelini che, incinta all’ottavo mese, trovò la 
morte a Marzabotto in una delle più tristemente note stragi naziste. 
A lei è stata dedicata una lapide affissa sulla casa dove nacque in via 
della Rota (foto in alto a destra), mentre nella sala consiliare di Palazzo 
Pancrazi, grazie alla collaborazione di comune, Anpi, Istituto Storico 
della Resistenza, Museo della Liberazione di Lucca, Istituto Storico 
Lucchese, Assoarma, Associazione Nazionale Alpini, si sono affrontati i 
temi dello stragismo nazifascista con Gianluca Fulvetti (direttore dell’I-
stituto Storico della Resistenza di Lucca) e sul ruolo della Forza di Spe-
dizione Brasiliana (FEB) nel secondo conflitto mondiale con Andrea 
Giannasi, direttore scientifico del Museo della Liberazione di Lucca, 
autore di un saggio sull’argomento nonché uno dei “motori” delle ce-
lebrazioni per il Settantesimo della liberazione.

Il 5 ottobre “la Liberazione” ha visto poi un vero e proprio momento 
rievocativo con l’arrivo, prima a Fornaci e poi a Barga, degli “alleati” 
impersonati dall’associazione Linea Gotica della Lucchesia, giunta con 
divise, armi e mezzi d’epoca.

Corone di alloro sono state deposte ai monumenti ai caduti di For-
naci e di Barga e infine la parata si è spostata al teatro dei Differenti 
dove la liberazione e soprattutto l’impegno e il sacrificio dell’esercito 
brasiliano sono stati ricordati dal sindaco Marco Bonini, dal colonnello 
Mario Felizardo Medina e dal colonnello Fausto Viola, presidente della  
Federazione Italiana Volontari della Libertà che, con rara passione, ha 

INIZIATIVE IN PROGRAMMA FINO AD APRILE 2015

Barga celebra la sua liberazione dai nazifascisti

tracciato il contesto in cui le truppe brasiliane si trovarono ad operare 
nel 1944. Sottolineando il sacrificio e la tenacia di quei soldati che com-
batterono in prima linea sulla Linea Gotica per liberare l’Italia dalla 
dittatura; un sistema politico che, però, avrebbero ritrovato in patria.

La conclusione delle celebrazioni si è tenuta presso il museo delle 
stanze della memoria (tra l’altro ricavato dai ruderi di un palazzo di-
strutto dai bombardamenti di settanta anni fa) dove, con il contributo 
di Andrea Giannasi, di Cristian Tognarelli e del Museo della Liberazio-
ne di Lucca, è stata realizzata una mostra di cimeli e documenti che 
possa mantenere e trasmettere la memoria degli eventi.

E per non dimenticare; anzi, per approfondire, conoscere, interio-
rizzare cosa sia l’oppressione, la privazione di libertà e la conseguente 
riconquista, per tutta la giornata sono state distribuite copie del “Set-
tantesimo”,  il primo numero di tre pubblicazioni ideate da Sara Mo-
scardini, Sandra Rigali e Caterina Salvi che fissino su carta le tappe 
salienti del fronte a Barga, i suoi personaggi, le immagini del tempo. 
Perché un passato che sembra ormai lontano sia mantenuto vicino, 
“nostro”, a perenne memoria del sacrificio e poi della libertà che set-
tanta anni fa impegnò la nostra comunità.

Come detto, il ricordo del fronte a Barga e la liberazione della nostra 
terra sarà un percorso che attraverserà i mesi prossimi. Per questo sono 
già in programma altri eventi per il mese di dicembre, in cui cade il 
triste anniversario della battaglia di Sommocolonia (26 dicembre) che 
anche quest’anno sarà ricordata con tutti gli onori. Per metà dicembre 
uscirà invece un nuovo numero della rivista “il Settantesimo” e un’altra 
mostra sarà allestita presso le stanze della memoria per concentrarsi, in 
questo frangente, sul terribile natale Barghigiano e di Sommocolonia 
di 70 anni fa. Dal canto nostro, su giornaledibarga.it, sezione “la guerra 
a Barga”, continueremo a pubblicare gli stralci del diario di monsignor 
Lino Lombardi sul passaggio del fronte a Barga, minuziosamente de-
scritto dal coraggioso proposto.



UNA SERATA SPECIALE AL TEATRO DEI DIFFERENTI

Eddie Martin in concerto contro il cancro
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BARGA – Una serata indimenticabile anche se velata da una tristezza che in quei giorni  avvol-
geva tutto il paese di Barga. Il concerto di Eddie Martin (sabato 27 settembre teatro dei Diffe-
renti), l’ambasciatore del blues britannico, non poteva infatti iniziare se non con un pensiero 
rivolto a Federica Del Carlo ed alla sua scomparsa improvvisa. 

Eddie Martin e gli altri eccezionali artisti protagonisti  hanno dedicato la serata  proprio a 
Federica con un grande concerto, momento di grande musica e di grande spettacolo. Che a 
Federica sarebbe piaciuto tanto anche perché era stato organizzato per raccogliere fondi in 
favore della lotta contro il cancro.

Eddie Martin ha letteralmente incantato il pubblico che ha gremito il teatro dei Differenti, 
con la sua presenza, ma soprattutto con la maestria della sua chitarra unita ad una voce in-
tensa e profonda. A contribuire ad affascinare il pubblico anche una band di tutto rispetto, 
composta da grandi artisti italiani come il chitarrista Luca Giovacchini, spalla importante per 
Eddie, Alberto Gurrisi (hammond e piano) che è stato uno dei principali promotori della 
serata; Matteo Sodini (batteria). Da incorniciare anche la prova del percussionista Leakan 
Babalola, percussionista di origini nigeriane, che ha accompagnato grandi nomi del jazz come 
Cassandra Wilson con la quale ha vinto due Grammy Awards. Le gustose offerte della serata 
sono state tante altre, grazie anche alla voce della cantante jazz Michela Lombardi ed alle 
performance del coro gospel The Jubilation Gospel Choir, altre perle della nostra provincia.

Alla fine tanta ottima musica, tanto spettacolo e tanta emozione per il pubblico, in una 
serata, organizzata da Bruno Bacci, oggi manager di Eddie Martin. Per la cronaca e per la 
storia, grazie al tutto esaurito sono stai messi insieme per essere donati all’AIRC (Associazione 
italiana ricerca contro il cancro) circa 2mila euro.

BARGA – Con il mese di novembre parte la 
nuova stagione di prosa del Teatro dei Diffe-
renti. L’obiettivo di Comune di Barga e Fon-
dazione Toscana Spettacolo, quello di regalare 
al pubblico del teatro dei Differenti un’altra 
grande stagione di teatro di qualità che bissi il 
successo di consensi e di pubblico ottenuto lo 
scorso anno. In effetti il calendario che sta per 
partire  è ricco di grandi nomi e di spettacoli 
di qualità.

Debutto della stagione i prossimi 11 e 12 
novembre (con una doppia data per l’appun-
tamento inaugurale) con una rilettura in chia-
ve moderna del Cyrano (Cyrano sulla luna) 
con l’attore Alessandro Preziosi. Insieme a lui 
nei prossimi mesi calcheranno il palcoscenico 
barghigiano  Michele Placido (nella foto), Va-
nessa Incontrada, Paolo Rossi, Alessandro Ber-
gonzoni, Emanuela Grimalda, Katia Beni ed il 
coreografo Giulio D’Anna. Nomi importanti, 
ma anche spettacoli importanti, con tanto spa-
zio per il teatro giovane e con il ritorno a Bar-
ga anche del teatro-danza. 

Dopo lo spettacolo di Preziosi,  venerdì 28 
novembre sarà a Barga Katia Beni nella com-
media molto divertente “Bulle & Impossibili”; 
l’11 dicembre ci sarà invece Paolo Rossi con 
“Arlecchino, saltimbanchi si muore”. Per il 
teatro classico poi di scena Michele Placido 
che venerdì 19 dicembre porterà a Barga “Re 
Lear” di Shakespeare. Venerdì 29 gennaio sarà 
la prima volta a Barga di Vanessa Incontrada 
che proporrà la commedia “Mi piaci perché 
sei così!”. Per il teatro giovane sabato 21 feb-
braio arriva “OOOOOOO”, interessante e in-
novativo spettacolo di teatro-danza. Emanuela 
Grimalda porterà invece in scena il 6 marzo 
“Le difettose”; domenica 22 marzo  spazio in-
vece al teatro-concerto con l’“Eneide di Kryp-
ton” nel trentesimo anniversario di questa pro-
duzione basata sulle musiche dei Litfiba.

Finale in bellezza il 18 aprile con Alessan-
dro Bergonzoni ed il suo “Nessi”, un travol-
gente e divertente lavoro dell’artista dedicati 
agli italiani di oggi.

Maggiori informazioni sui biglietti e le pre-
notazioni presso Ufficio cultural del comune 
di Barga: 0583724791 – cultura@comunedi-
barga.it

SI PARTE L’11 NOVEMBRE CON ALESSANDRO PREZIOSI

Una stagione di prosa di qualità. Ecco il calendario



CICLO DI TRE CONFERENZE ALLA FONDAZIONE RICCI

100 anni dalla Prima Guerra Mondiale
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FORNACI RIF. 70  € 160.000,00
Zona residenziale, in edificio quadrifamiliare, appartamento al P. l° ed ultimo composto da 
ingresso, soggiorno, cucina, 3 camere e bagno oltre a locali accessori al piano seminterrato 
e garage esterno.
GALLICANO RIF. 54  € 220.000,00
Villetta a schiera, di mq. 140 ca., posta su tre piani con: al P.T. soggiorno con camino, cucina, 
tinello con terrazzo e bagno; al P. l° 2 camere con terrazzo, studio, bagno e rip. e al P. Semin-
terrato garage, cantine, servizio igienico e giardino. Classe Ener. “E”.
PIANO DI COREGLIA RIF.41  € 115.000,00 TRATT.
Appartamento in P. l° ed ultimo di più ampio edificio composto da ingresso/soggiorno, 
angolo cottura, due camere, bagno, ripostiglio, disimpegno e due balconi oltre a posto 
auto esclusivo.
FORNACI RIF. 30  € 150.000,00
Casa singola ad un piano, circondata da giardino, con ingresso/soggiorno, cucinotto, ripo-
stiglio, due camere matrimoniali, bagno e servizio igienico. Ristrutturata. 
FORNACI RIF. 52  € 165.000,00
Centro, appartamento subito abitabile in piano primo ed ultimo composto da ampio sog-
giorno/tinello con camino e terrazza, cucina, ripostiglio, disimpegno, due camere matri-
moniali ed una singola, due bagni oltre a garage e cantina in piano seminterrato. Giardino 
condominiale.

BARGA – Cento anni fa lo scoppio della Prima Guerra Mondiale. Un 
evento che rivoluzionò gli assetti geopolitici d’Europa e avviò una 
lenta ma potente rivoluzione culturale e di costume. 

Una ricorrenza che non poteva essere ignorata, tanto è grade an-
cora il bagaglio di testimonianze e conseguenze che ci ha lasciato.

Per questo, per iniziativa della Fondazione Ricci e del Comitati per 
le celebrazioni della Grande Guerra, si sono tenuti  a Barga (primo 
appuntamento  il 18 ottobre alla Fondazione Ricci), tre incontri per 
parlare dei mille argomenti della Prima Guerra Mondiale con relato-
re il professor Umberto Sereni.

La prima “lezione” è stata dedicata ai presupposti e allo scoppio 
del conflitto con una conferenza di un’ora dal titolo “1914. La Guer-
ra in Europa” per sviluppare la quale si è partiti dal background so-
cio-politico per arrivare alle trame e alle cause scatenanti; portati al 
pubblico dall’efficace narrazione di Umberto Sereni sempre ricca di 
aneddoti, di particolari, di toni  informali e dunque godibili da tutti.

Con lo stesso tenore e nella stessa bella location, sabato 25 ottobre 
l’incontro è stato dedicato ai poeti (“La Guerra dei Poeti”) mentre 
venerdì  31 ottobre è stata  la volta del tema “L’Italia entra in guerra”. 
Ad affiancare Sereni nel suo impegno, un piccolo comitato che ha 
fornito supporto e documenti al fine di rendere più ricco il ciclo di 
incontri. Nella primo incontro, ad esempio, grazie ad Antonio Nar-
dini, si è avuta l’esposizione di un antico tricolore sabaudo e di un 
decreto del prefetto dell’epoca.

BARGA – Un premio in crescita, con centinaia di partecipanti ed una 
valenza ormai di carattere nazionale con poeti da tutta Italia. 

Questa la seconda edizione del  premio nazionale di Poesia Giovanni 
Pascoli “L’ora di Barga”, giunta a compimento sabato 18 ottobre con la 
premiazione dei vincitori nella cornice del teatro dei Differenti.  I par-
tecipanti sono stati oltre 80 provenienti dalle diverse regioni italiane, 
mentre i lavori pervenuti hanno superato quota 160 per la piena sod-
disfazione dei principali organizzatori:  Unitre, Pro Loco, Prospettiva 
Editrice, Biblioteca comunale e assessorato alla cultura del comune di 
Barga. 

Il concorso si rivolge a poeti o aspiranti tali che vogliano confron-
tarsi con la scrittura di versi ispirati in qualche modo alla poetica pa-
scoliana. I lavori potevano essere sia editi che inediti, ma si è arricchito 
quest’anno anche di nuove sezioni con l’introduzione di diversi settori 
tematici, corrispondenti ad altrettanti premi speciali, con evidenti ri-
chiami allo spirito pascoliano. 

Nel corso della cerimonia, a fare gli onori di casa ed a consegnare 
i riconoscimenti i rappresentanti delle associazioni organizzatrici e la 
giuria: il sindaco di Barga Marco Bonini, la presidente del concorso Pa-
ola Stefani, il vicepresidente della Pro Loco Maurizio Poli, Maria Luisa 
Livi, responsabile della biblioteca comunale e l’assessore alla cultura 

CONCORSO DI POESIA GIOVANNI PASCOLI – L’ORA DI BARGA

Un premio in crescita a livello nazionale

Giovanna Stefani, assieme  alla responsabile della segreteria del Premio 
Sonia Ercolini. 

Per quanto riguarda i vincitori, sono stati  premiati i cinque migliori 
lavori sia per la sezione inedita che edita. La prima ha visto la vittoria 
della poesia “Come un aquilone” di Rita Muscardin (Savona); il secon-
do premio è andato ad una poetessa di casa nostra,  Paola Ceccarelli  di 
Ghivizzano, con la sua “Poesie per sopravvivere” che la giuria ha defini-
to “una poesia di parole leggere e piene di luce”. 

Nei premi speciali che hanno caratterizzato questa edizione spicca, 
per quanto riguarda i portacolori della provincia, il premio speciale “I 
poemetti” a Luigi Cheloni di Capannori con “22 gennaio 1912” ed il 
premio speciale “Impegno sociale” allo Studio fisioterapico Valmaira di 
Castelnuovo con “Sentieri insidiosi” (sezione poesia inedita). 

Nel corso della bella cerimonia è stata anche presentata l’antologia 
“L’Ora di Barga”, edita da Tra le Righe libri, che contiene i migliori 
lavori giunti al concorso. Tra queste anche le poesie di alcuni concor-
renti della nostra provincia: Paola Carmignani di Altopascio, Luciano 
Cassettari di Montignoso, Michele Del Piero di Lucca,  Matilde Estensi 
di Barga, Francesco Maiorano di Pescaglia, Giovanna Mordini di Via-
reggio, Maria Vittoria Stefani di Barga.  Nel corso della cerimonia an-
che due riconoscimenti speciali per i giovani Alessia Sinopoli di Forna-
ci e Alberto Pellegrinetti di Castelnuovo.
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Nel calendario universale della Chiesa non 
figura il vescovo Regolo, martire di origi-

ne africana vissuto nel VI secolo dopo Cristo 
secondo la leggenda, ma ne ha lasciato, come 
per molti altri, la facoltà di celebrarlo a livello 
regionale, diocesano a locale.

Sfuggito alle persecuzioni si rifugiò in Italia, 
arrestato dagli Ostrogoti, non rinnegando la 
sua fede, fu decapitato.

A Lucca, già nel medioevo, era considera-
to uno dei santi più venerati tantoché l’Opera 
di San Martino gli dedicò, nella navata destra 
della cattedrale, un altare con statua ove sono 
custodite le sue reliquie, pregiata opera di 
Matteo Civitali che la realizzò nel 1484.

Nell’ultimo ampliamento delle mura luc-
chesi gli fu intitolato nel 1544 il primo baluar-
do costruito e le due cortine che lo fiancheg-
giano, opera dell’architetto militare Iacopo 
Seghizzi di Modena.

Nella rubrica XXXI “De festivitatibus cele-
brandis rubrica” del terzo libro degli statuti di 
Barga del 1360 fu incluso fra i giorni festivi 
quello dedicato a San Regolo con una multa 
di 6 soldi per coloro che fossero stati sorpresi 
a lavorare.

Esiste in provincia di Siena la piccola lo-
calità di San Regolo di Gaiole in Chianti. Gli 
abitanti di Vagli di Sotto, in Alta Garfagnana, 
elessero molti secoli fa San Regolo a loro pro-
tettore e gli furono pure dedicati la chiesa e 
l’ospedale di Monte Perpoli appartenenti in 
quel tempo alla pievania di Fosciana. Il Santo 
è venerato anche a Massa Marittima.

Un santo insomma che raccoglie in se tradi-
zione e credenza da secoli, è venerato e impe-
trato anche nella nostra terra e particolarmen-
te a Catagnana dove il popolo gli ha dedicato 
l’omonima chiesa.

L’origine della borgata collinare di Catagna-
na è ignota, ma è presumibile risalga ai tempi 
di Roma. Si trova ricordata con certezza per la 
prima volta in un atto notarile di Teugredimo, 
vescovo di Lucca di origine longobarda, risa-
lente al 20 luglio 933 dopo Cristo, nel quale 
dopo alcune disposizioni, il vescovo annovera 
gli abitanti della località dipendenti ecclesia-
sticamente dalla pievania di Loppia compresi 
quelli di Catagnana che sono soliti pagare a 
quel pievano le decime annuali.

San Regolo fra leggenda e fede A PROPOSITO DI SAN REGOLO
Il Comitato di Catagnana ringrazia tuti 

coloro che in vario modo hano contribuito a 
rendere più bella, partecipata e significativa 
la festa di San Regolo con la sua processione 
biennale e la Santa Messa solenne in onore 
del Santo.

Vi ebbero signoria i feudatari Rolandinghi 
di Loppia e successivamente i Gherardinghi 
di Garfagnana; dipese poi dalla Repubblica di 
Lucca e dal 1300 segui definitivamente le sorti 
di Barga fiorentina.

Il nome ‘”Catagnana” potrebbe derivare dal 
gentilizio latino “Catinianu” come le località 
barghigiane Albiano da “Albius” o “Albianus”, 
Seggio da “Seius”, Sartoiani da “Sertorius” ed 
altre ancora. Del primo oratorio non si cono-
scono né le origini né la fine; siamo invece 
a conoscenza che il terzo edificio, quello at-
tuale, fu costruito a spese del popolo verso la 
metà del 1800 essendo stato distrutto quello 
precedente forse da una grossa frana.

Esiste la confraternita di San Regolo che in-
dossa cappa bianca e mantellina rossa ed ha 
cura dell’oratorio e pure un comitato molto 
solerte, sorto da alcuni anni, che ha provvedu-
to con notevoli spese di restauro a rendere la 
chiesa funzionale ed accogliente; sono state 
pure ripristinate la processione biennale la vi-
gilia della festività patronali ed il coro in unio-
ne alla compagnia di San Piero in Campo.

La sera del 6 settembre scorso, dopo il ve-
spro officiato dal proposto di Barga coadiuva-
to da don Giovanni e dal diacono Moscardini, 
al suono festoso delle campane si è snodata 
lungo i sentieri esterni dell’abitato la proces-
sione alla quale hanno preso parte le autorità 
locali, la filarmonica cittadina, il gruppo alpini 
in congedo, alcune confraternite e molto po-
polo. Alla fine della processione i ragazzi e le 
ragazze del posto hanno anche lanciato in aria 
alcune lanterne tailandesi.

Al termine delle cerimonie il comitato ha 
offerto a tutti i presenti la degustazione di dol-
ci e prodotti locali. La domenica mattina si 
sono concluse le feste patronali con la messa 
solenne.

Antonio Nardini
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RENAIO  – Il territorio montano del comune di Barga in con-
trotendenza, per fortuna, per quanto riguarda la produzione 
delle castagne per l’anno 2014.

Nelle settimane scorse il grido di allarme lanciato da Col-
diretti aveva definito “disastrosa” la stagione per il castagno 
toscano, quest’anno al minimo storico.

Ebbene, rispetto a previsioni così fosche e sicuramente rea-
li, a Barga sembra che le cose andranno leggermente meglio. 
Stando alle ultime notizie relative alla raccolta 2014, dopo 
una stagione 2013 con una produzione quasi pari a 0, si sta 
registrando una ripresa: un incremento della produzione sti-
mato attorno al 30%.

Così secondo la piccola indagine condotta nelle zone di 
produzione della castagna, che nel comune di Barga si con-
centrano in particolare sui versanti della Val di Corsonna, ma 
anche nella zona di Pegnana e di Tiglio. Non si tratta di pro-
duzioni importanti, per il momento, ma comunque sia qual-
cosa è cambiato: segno che in qualche modo sta funzionando 
anche la lotta al cinipide, flagello che gli scorsi anni ha di 
fatto azzerato la produzione.  Certo, non mancano ancora le 
problematiche che oltre ad una produzione ancora esigua, 
vedono anche frutti sottodimensionati. Comunque sia, un bi-
lancio positivo quanto inatteso, che soprattutto fa ben sperare 
per il futuro, per una ripresa della produzione sui livelli di 
qualche anno fa.

 “Quest’anno potremo insomma tornare  a procedere all’essicca-
mento e alla  successiva produzione della farina di neccio – come 
ci dice l’assessore alle politiche della montagna del Comune 
di Barga, Pietro Onesti – anche se in minime quantità. Rispetto 
a quello che avevamo assistito lo scorso anno è già un risultato 
importante”.

BARGA – Danneggiamenti alla segnaletica CAI nel territorio del comune di 
Barga. La denuncia viene dai componenti della sezione CAI di Barga, in parti-
colare proprio da coloro che stanno svolgendo un importante lavoro in questi 
anni, occupandosi della valorizzazione dei sentieri e della manutenzione di 
tutta la segnaletica. 

Da un po’ di tempo va di moda, per così dire,  l’abitudine di cancellare e 
danneggiare la segnaletica lungo i sentieri che percorrono l’Appennino sopra 
Barga.

“La sezione del CAI di Barga, con alcuni volontari suoi iscritti – scrivono – 
provvede alla segnaletica ed alla manutenzione dei sentieri in modo che tutti gli 
appassionati della montagna possano percorrerli agevolmente e ammirare le mera-
viglie che li circondano. L’impegno di questo gruppo, che 2 volte a settimana esce 
con le attrezzature del caso, è costante e a volte anche faticoso, ma la passione per la 
montagna fa dimenticare tutto.

Da un po’ di tempo, ci troviamo davanti a situazioni a dir poco imbarazzanti in 
quanto gli stessi escursionisti ci segnalano anomalie sulla segnaletica. Da sopral-
luoghi effettuati abbiamo constatato che frecce direzionali indicanti sentieri e/o mete 
sono state rimosse o danneggiate. Ci auguriamo che la “mamma degli imbecilli che 
è sempre incinta” smetta di procreare, e quelli che ormai ci sono rimangano orfani e 
isolati da tutti”.

BARGA – “Piaggiagrande è stabile”. L’occasione per appren-
derlo è stato il sopraluogo che il 2 ottobre scorso i geologi 
dell’università di Firenze hanno effettuato sul sito di osserva-
zione, attivato poche settimane dopo l’evento.

Il progetto di monitoraggio è guidato dalla facoltà di scien-
ze della terra e lo stato della frana viene tenuto d’occhio co-
stantemente da remoto per mezzo di una “stazione totale ro-
botizzata”, un dispositivo che, inviando un raggio laser verso 
prismi di riferimento installati su punti strategici nel versante 
della frana, riesce a percepire i movimenti di questi ultimi, 
determinando dunque se ci sono variazioni.

Da settimane i prismi non si spostano ma, nell’avvicinarsi 
dell’autunno e quindi di possibili abbondanti piogge, è sta-
to ritenuto opportuno potenziare i punti di riferimento. Un 
nuovo prisma che determinerà la sua posizione e quindi la sta-
bilità del terreno sarà installato sulla casa al margine della fra-
na, al momento ritenuta sicura ma certo da tenere d’occhio. 

Controllare lo stato della frana è fondamentale anche per 
valutare la salute delle zone circostanti dove, soprattutto a 
monte, si trovano alcune abitazioni che necessitano di una 
viabilità definitiva dopo l’interruzione causata dalla frana e la 
realizzazione di un by-pass temporaneo. Ma il monitoraggio è 
utile anche per la parte a valle dove scorre il torrente Loppo-
retta il quale, sbarrato dal grande fronte di terra scivolato da 
Piaggiagrande, ha formato un  invaso che necessita continua 
osservazione.

Per ora tutto è calmo sul fronte di Piaggiagrande, almeno 
fino al prossimo evento di maltempo. Questo è quanto emer-
so dal soprallugo di Università e Comune che hanno pensato 
di fare il punto della situazione. 

CASTAGNE, DOPO IL FLAGELLO CINIPIDE

Timida ripresa per la produzione

SOPRALLUOGO A PIAGGIAGRANDE

Situazione stabile ma ancora da monitorare
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BARGA – L’anniversario della bomba d’acqua che devastò i comuni 
della Media Valle il 21 ottobre di un anno fa è stato ricordato lunedì 20 
ottobre con un gesto concreto da parte di una banca; una mano tesa 
nei confronti di alcuni dei propri clienti colpiti da quegli avvenimenti 
con danneggiamenti alle proprie cose ed alle proprie attività.

L’iniziativa è stata organizzata al teatro dei Differenti da Banca Me-
diolanum. 

Il rimborso consegnato è stato totalmente a carico di Banca Mediola-
num che ha agito su propria iniziativa per testimoniare una particolare 
vicinanza alla propria clientela in caso di eventi calamitosi. Un  impe-
gno che sta portando avanti da anni.

La serata è stata aperta da Vincenzo Di Riccio responsabile dell’agen-
zia di Banca Mediolanum di Castelnuovo Garfagnana; i contributi della 
banca sono stati consegnati dal dottor Guido Lasciarrea, vicedirettore 
commerciale di Banca Mediolanum e da Gianluca Randazzo e Daniele 
Ottolenghi, responsabili delle filiali nelle località colpite.

Alla fine, la Banca ha stanziato, a titolo di propria iniziativa ed a 
fondo perduto, un contributo pari al 20% dei danni subiti dai clienti. 
I clienti coinvolti, 24 in totale, sono principalmente dei comuni di Bar-
ga e Gallicano ma ci sono anche cittadini di Camporgiano, Careggine, 
Molazzana, Bagni di Lucca, Borgo a Mozzano, Prato, Firenze e Siena.

FORNACI – C’è anche una giovane for-
nacina nel nuovo consiglio dell’Unione 
Nazionale Giovani Dottori Commerciali-
sti ed Esperti Contabili. Michela Bonini, 
38 anni, originaria di Fornaci di Barga, è 
stata eletta nei giorni scorsi a Savona, in 
occasione dell’Assemblea dei Presiden-
ti delle sezioni UGDCEC per il rinnovo 
della giunta nazionale, ottenendo anche 
la delega ai rapporti Università MIUR e 
Tirocinio. È la prima volta che il collegio 
di Lucca ha un suo rappresentante nel 
consiglio nazionale di questo organo.  

Michela Bonini è specializzata in materia fiscale, contenzioso tributa-
rio, fallimentare e risanamento di aziende. Svolge la sua attività a Lucca 
e a Fornaci di Barga. Dal gennaio 2013 è presidente della sezione luc-
chese dell’UGDCEC. Congratulazioni

LUCCA – Sabato 13 settembre si è tenuta a Lucca, nella sala Ademollo 
di Palazzo Ducale, la tradizionale cerimonia di premiazione dei “luc-
chesi che si sono distinti all’estero” promossa da Camera di Commercio 
e Associazione Lucchesi nel Mondo.

Il premio è il riconoscimento per quei conterranei che, operando 
nel campo dell’imprenditoria e del lavoro, delle professioni, della cul-
tura e del volontariato, hanno contribuito alla crescita economica e 
sociale dei paesi di accoglienza, tenendo alto il nome di Lucca e della 
sua provincia. Ci fa piacere riportare che tra gli insigniti del premio ci 
sono anche due nostri concitatdini, il giornalista e film-maker Sergio 
Casci che risiede a Glasgow e la signora Viola Vannucci che risiede nel 
Nord Irlanda.

Casci è nato a Glasgow ma  è profondamente legato alla città di Bar-
ga, da dove emigrarono i suoi antenati. Di lui certamente da ricordare 
tra le altre cose il documentario “Pesce e Patate” che con il famoso 
direttore Don Coutts aveva girato a Barga per la BBC. 

Viola Vannucci la vediamo spesso a Fornaci dove ha acquistato una 
casa. È nata a Bangor in Irlanda del Nord da genitori originari della 
frazione di Cardoso nel comune di Gallicano. 

Laureata, insegna la lingua italiana a degli uomini d’affari nel loro 
posto di lavoro e attraverso il lavoro organizza feste italiane con cibo, 
musica poesie e notizie sull’Italia.

Complimenti a  entrambi.

NUOVO UFFICIO CISL A BARGA
BARGA – Sarà inaugurato il 15 novembre (ore 11.00) un nuovo ufficio 
CISL sul territorio che avrà sede a Barga in via Pascoli 31.

Il nuovo punto CISL sarà a disposizione di tutti i cittadini per tut-
ti i servizi previsti, funzionando come CAF (Centro assistenza Fiscale) 
per denunce dei redditi, calcolo imposte e ISEE; come patronato a cui 
rivolgersi per problemi previdenziali, assistenziali e per gli infortuni 
sul lavoro; come servizio per la tutela dei consumatori in materia di 
qualità e sicurezza dei prodotti, contratti di accettazione di eredità e 
quant’altro.

MALTEMPO 21 OTTOBRE 2013

Dalla banca aiuti a fondo perduto

IMPORTANTE CARICA PER MICHELA BONINI

“LUCCHESI CHE SI SONO DISTINTI ALL’ESTERO”

Anche Sergio Casci e Viola Vannucci
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FORNACI – Il 18 settembre scorso i dipenden-
ti di KME Italy hanno incrociato le braccia per 
protestare, a Fornaci come a Serravalle, contro 
la ristrutturazione aziendale avviata ad agosto 
e che appare – a dipendenti e sindacati – per 
niente  rassicurante. Assieme a loro i colleghi 
della Cooperativa FANIN, da decenni partner 
dello stabilimento fornacino e attualmente 
anch’essa in grande crisi. 

Dopo un’ora di assemblea sindacale le tute 
blu sono uscite su via della Repubblica per ma-
nifestare anche alla stampa e alla popolazione 
le loro preoccupazioni, assieme ai rappresen-
tanti sindacali dell’azienda e della provincia: 
Mauro Rossi per FIOM CGIL e Narcisa Pelle-
grini per FIM CISL. 

Diversi i temi che preoccupano i lavoratori 
di KME, tra i quali il rischio di perdere altre 
produzioni (e quindi posti di lavoro) in se-
guito alla ristrutturazione finanziaria avviata a 
fine estate che ha visto cambi al vertice – ri-
mossi l’amministratore delegato di KME Italy 
Riccardo Bottura e il CEO Riccardo Garrè in 
favore del nuovo capo Diva Moriani – e che 
sembra voler “razionalizzare” solo badando a 
costi e ricavi. Con la sensazione che possa esser 
spostato tutto (o quasi) in Germania.

Timori che non sono condivisi dall’Azien-
da che, anzi, ha considerato gli argomenti di 
sindacati e lavoratori come “allarmistici” e dati 
in pasto all’opinione pubblica “in maniera pre-
ventiva e impropria”. KME ha dunque ribattuto 
con forza alle argomentazioni dei lavoratori, 
precisando che i progetti dell’azienda non mi-
rano a nessuna dismissione ma piuttosto alla 
“ricerca più efficace di risultati fondamentali per 

KME, FANIN E CITTADINI SI MOBILITANO PER IL LAVORO

I lavoratori manifestano per chiedere certezze

la vita dell’azienda, ancora lontani rispetto alle 
attese”, per mezzo di un piano di riorganizza-
zione avviato da mesi.

Per mettere “pace” tra le parti si è tenuto 
anche un incontro il 23 settembre, al  quale 
hanno preso parte non solo i rappresentanti 

dei lavoratori ma anche il nuovo CEO Diva 
Moriani, la cui presenza è stata apprezzata e 
considerata un avvio positivo. 

Anche se non sono stati toccati temi specifi-
ci l’incontro ha avuto la “moderata soddisfazio-
ne” dei rappresentanti sindacali tra cui Emilio 
Cecchini, delegato FIOM di KME Fornaci di 
Barga, che però ha insistito: “Per uscire dalla 
crisi  bisogna ragionare anche dall’interno degli 
stabilimenti cominciando a parlare ed a migliora-
re le produzioni”.

A fianco dei dipendenti KME scesi in pre-
sidio il 18 settembre c’erano anche i colleghi 
della cooperativa Fanin, che ha risentito si-
curamente del riassetto dell’azienda di cui è 
partner da sempre. A preoccupare i suoi di-
pendenti un forte passivo che la coop ha accu-
mulato negli ultimi anni e che per il momento 
non ha trovato soluzione e che sentirà sicura-
mente l’influenza delle sorti dello stabilimen-
to metallurgico di Fornaci.

I lavoratori sono poi scesi di nuovo in pro-
testa il 10 ottobre scorso con una grande ma-
nifestazione indetta da FIOM-CGIL di Lucca, 
che ha coinvolto non solo i metalmeccanici 
di KME ma anche i rappresentanti sindacali, 
delle istituzioni (presenti i comuni di Barga e 
Castelnuovo) e del CIPAF (i commercianti di 
Fornaci) e che ha avuto l’appoggio del circolo 
di Rifondazione Comunista di Barga e Gallica-
no, mentre apparentemente non si è avuta la 
collaborazione delle altre sigle sindacali.

In questo caso però la protesta è stata rivolta 
in particolare alla situazione nazionale e alla  
riforma del lavoro che sembra essere ancora in 
alto mare ed è stata propedeutica allo sciopero 
nazionale che il 25 ottobre si è tenuto a Roma.

foto Ivano Stefani
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RENAIO – A meno di un anno dalla terribile e distruttiva frana di Piag-
giagrande che ha cambiato per sempre il voto di una fetta di montagna 
barghigiana, arrivano buone notizie per quanto riguarda la vecchia 
strada di Renaio, in parte distrutta dal movimento franoso.

Sono partiti i lavori per il completamento del tracciato che già da 
qualche mese, in via provvisoria, ha permesso di raggiungere le abita-
zioni delle famiglie di Beltempo, rimaste isolate dopo il distaccamento 
della frana di Piaggiagrande che si era inghiottita parte della vecchia 
strada comunale.

Nelle settimane scorse il bando di gara che ha permesso l’affidamen-
to a due ditte locali, la Bacci Paolo e la Tiziano Pandolfo, dei lavori per 
il completamento della nuova strada che dalla vecchia via di Renaio, 
qualche chilometro prima della frana di Piaggiagrande, permetterà di 
raggiungere in tutta sicurezza l’abitato di Beltempo.

“L’operazione – come ha spiegato l’assessore ala Protezione Civile 
Pietro Onesti che ha dato la notizia assieme al sindaco Marco Boni-
ni – costerà alla fine circa 500 mila euro (finanziati nel bilancio 2014) e 
rappresenta il primo passo importante verso un altro obiettivo che si è posta 
l’amministrazione domunale di Barga: ovvero ripristinare per intero anche il 
collegamento con Renaio ricollegandosi più a monte con la vecchia strada”.

Dopo il completamento e l’asfaltatura del tracciato di Beltempo (ci 
vorranno circa tre mesi per completare l’opera),  il comune, come ci di-
cono ancora Bonini e Onesti: “È al lavoro per reperire fondi per la seconda 
tranche per ricollegarsi al tracciato della vecchia strada e da qui raggiungere, 
come un tempo, Renaio. Non sarà facile, anche perché è stata preventivata 
una spesa che andrà da altri 500 a 700 mila euro in più, ma ci stiamo 
lavorando” .

BARGA – L’Arciconfraternita di Misericordia di Barga ha ultimato nel-
le settimane scorse i lavori per la costruzione di 100 loculi presso la 
parte nuova del cimitero urbano di Barga.

I lavori sono costati 159 mila euro e permetteranno di risolvere la 
carenza cronica di questa tipologia di posti nel cimitero di Sigliari dove 
i loculi erano ormai esauriti da tempo e si era dovuti ricorrere in questi 
mesi a soluzioni provvisorie, come ha spiegato il Governatore della Mi-
sericordia, Enrico Cosimini

Altri lavori sono stati eseguiti dalla Misericordia per il restauro delle 
cappelle laterali alla capellina del cimitero oltre che nei vecchi forni, 
i primi realizati nel cimitero urbano di Barga e dove si trova anche la 
prima tomba che ospitò il feretro di Giovanni Pascoli.

PRESTO ULTIMATO IL COLLEGAMENTO CON BELTEMPO

Si lavora sulla vecchia strada di Renaio

PRONTI NUOVI 100 LOCULI

L’Arciconfraternita  per il cimitero di Barga
I vecchi forni avrebbero in realtà necessità di interventi strutturali 

importanti. Per il momento, con i soldi a disposizione del sodalizio bar-
ghigiano che ha in concessione i vecchi forni, è stato possibile procede-
re ad una ripulitura generale ed alla rimozione delle parti di intonaco 
pericolante. L’obiettivo futuro della Misericordia è appunto quello di 
intervenire sul completo rifacimento degli intonaci.

“Tra i progetti da realizzare, siamo adesso anche in attesa della concessio-
ne da parte del Comune di Barga di un’area già prevista per la costruzione 
dei posti distinti doppi – continua il Governatore Cosimini – Ne dovrebbe-
ro essere realizzati 16 per ovviare anche in questo caso alla mancanza di tali 
tipologie di posti che per il momento sono esauriti”.
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BARGA – È ormai in dirittura di arrivo il progetto per realizzare a Bar-
ga, nei locali al primo e del secondo piamo di Villa Gherardi, di un 
ostello della gioventù. La conferma nelle settimane scorse dall’asses-
sore ai Lavori Pubblici Pietro Onesti che in questi anni ha seguito in 
prima persona l’operazione Villa Gherardi.

Il progetto rientra nei lavori di ristrutturazione e di adeguamento 
antisismico di Villa Gherardi, grazie a speciali finanziamenti finalizzati 
appunto ad attrezzare parte della storica villa come struttura ricettiva 
in grado di dare ospitalità anche al turismo giovanile e di coloro che 
comunque intendono soggiornare nel paese con budget ridotti. Da qui 
la trasformazione dei due piani della villa in 13 camere, per oltre venti 
posti letto destinati a divenire struttura ricettiva attrezzata prevalente-
mente per il soggiorno ed il pernottamento dei giovani e dei loro ac-
compagnatori.

L’Ostello è  pronto, dotato di tutte le attrezzature necessarie e dal 
mese di dicembre sarà una nuova realtà ricettiva aperta al pubblico. 
C’è da tempo anche un gestore: si tratta della ditta di cui è titolare il 
giovane Stefano Orsucci di Barga. A breve la delibera definitiva per l’af-
fidamento della concessione in gestione della struttura per un periodo 
di sei anni.

L’Ostello della Gioventù, il primo realizzato in Valle del Serchio, ac-
coglierà quindi da dicembre anche un turismo fino ad ora poco valo-

A dicembre nasce a Barga l’Ostello della Gioventù

PER LA LOTTA AL DISSESTO IDROGEOLOGICO

Regimazione delle acque a Barga e Mologno e ricostruzione della Ripa
BARGA –  Cinque milioni e settecento mila euro per la regimazione 
delle acque di Barga e di Mologno. Un progetto davvero importante 
quello per il quale sta cercando finanziamenti il comune di Barga al 
fine di una migliore difesa dagli ormai continui e puntuali attacchi le-
gati alle eccezionali precipitazioni che periodicamente si abbattono sul 
territorio. A settembre la giunta ha provveduto all’approvazione del 
progetto definitivo.

I quasi 6 milioni di euro servirebbero per il completamento degli in-
terventi di regimazione delle acque meteoriche di Barga e di Mologno.  
L’obiettivo finale è quello di difendere il territorio e prevenire dissesti 
di ogni genere dai sempre più frequenti ed intensi eventi meteorolo-
gici. Proprio l’area di Mologno, dove si riversano le acque meteoriche 
di Barga, è quella che negli ultimi anni ha fatto registrare i maggiori 
problemi e danni.

Per questa ambiziosa opera di risanamento e difesa del suolo, è stata 
presentata domanda di finanziamento alla Regione Toscana, nell’ambi-
to dei fondi previsti per il 2015 dalla L.R. 91/1998 “Norme per la difesa 
del suolo”.

Sempre nell’ambito della disponibilità di questi fondi, è stata presen-
tata domanda anche per il  progetto definitivo per la messa in sicurezza 
del versante retrostante il Duomo di Barga, interessato nel febbraio 
scorso dal preoccupante crollo di un paio di arcate dello storico muro 

rizzato e presente nel territorio come quello giovanile e dei viaggiatori 
“zaino in spalla” e dovrebbe essere base anche di iniziative particolari 
di vacanze estive dedicate ai giovani. 

della Ripa. Un progetto per una spesa di un milione di euro. Anche in 
questo caso il progetto è stato approvato alla fine di settembre. 

L’opera sarà inserita nella programmazione tecnica ed economica 
dell’ente in caso di ammissione a finanziamento e quindi nel momento 
in cui sarà possibile darle copertura finanziaria. Stesso discorso ovvia-
mente anche per il progetto di regimazione delle acque di Barga e 
Mologno.
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BARGA – Più che un documento di programmazione, un “punto della 
situazione”: così è stato definito il bilancio di previsione del comune di 
Barga, approvato nel consiglio comunale di martedì 7 ottobre. Causa 
del ritardo della redazione del documento, l’incognita di 330mila euro 
spesi per le somme urgenze del maltempo 2013 e non riconosciute 
dallo stato, che invece in un primo momento aveva autorizzato le spese. 
Un debito fuori bilancio eredità del 2013 che ha creato impasse fino 
quando una lettera del presidente regionale  Enrico Rossi ha sbloccato 
la situazione, garantendo la copertura.

Si sommano a questo “meno” anche la certezza (negativa) di minori 
trasferimenti dal Governo, diminuiti nel solo bimestre agosto-settem-
bre di oltre 100mila euro e che si vanno a sommare al taglio subito a 
maggio di 233mila euro (nel triennio 2011 -2014 al comune di Barga 
sono stati tagliate somme pari a 1 milione e 700mila euro.

Comunque anche per quest’anno si è potuto far quadrare i conti 
e a presentarli in consiglio è stata l’assessore di riferimento Caterina 
Campani.

La previsione per il 2014 indica 26 milioni totali dei quali 8 arrive-
ranno dai tributi; 536mila euro dai contributi e trasferimenti; 1milione 
600mila da entrate extra tributarie; 4milioni da alienazioni di immobili 
e da trasferimenti in conto capitale; 10 milioni da prestiti bancari, di 
cui un 1.200.000 per nuovi prestiti. Queste cifre permetteranno di co-
prire le uscite, con  (in particolare) oltre 10milioni di spese correnti 
(servizi alla cittadinanza, gestione del territorio e dei rifiuti, trasporti, 
servizi  scolastici…), di cui  3milioni per le funzioni di amministrazione 
e di gestione.

Tra le fonti più importanti di “guadagno” per Palazzo Pancrazi l’im-
popolare Imu, che porterà in cassa 3 milioni e 300mila euro, ma anche 
le altre tasse comunali come addizionale Irpef (mantenuta allo 0.8% 
alzando però la soglia per l’esenzione); Tari, la nuova Tasi e sanzioni 
amministrative.

IL BILANCIO IN PILLOLE
SPESE CORRENTI
Funzioni generali di amministrazione e gestione ......................€ 3.651.531,00
Gestione territorio e ambiente ............................................................  2.865.917,64
Istruzione (comprese spese per funzioni associate) ....................  1.013.169,00
Viabilità e Trasporti ...................................................................................... 971.054,00
Sociale (asilo nido, settore sociale e cimiteri)  .................................... 641.221,00
Polizia Municipale ........................................................................................ 421.275,00
Cultura .............................................................................................................. 320.264,00
Turismo ..............................................................................................................  70.865,00
Sviluppo economico .....................................................................................  45.261,00
Sport ...................................................................................................................  31.282,00
SPESE IN CONTO CAPITALE (investimenti)
Interventi di somma urgenza gennaio-febbraio 2014 ...................... € 1.600.00
Elementari Barga, adeguamento sismico .................................................. 645.000
Nuove Elementari di Fornaci (3° lotto) .........................................................300.000
Recupero Villa Gherardi .....................................................................................246.611
Completamento palazzo comunale .............................................................200.000
Ripristino carreggiata Tiglio-Ferriera ............................................................150.000
Materna Barga, risanamento acustico .........................................................136.000
Regimazione e consolidamento versante Rio Fontanamaggio ............90.000

LA PROGRAMMAZIONE NEI DIVERSI SETTORI
LAVORI PUBBLICI (assessore Pietro Onesti) – Si è parlato anche 

del piano triennale delle opere pubbliche 2013-2015: per il 2014 si 
veda “spese in Conto Capitale”; per il 2015 si è partecipato a bandi che 
dovrebbero portare nelle casse comunali 6 milioni di euro per lavo-
ri sulla strada comunale Mologno-Barga (attualmente aperta a senso 
unico alternato) e la regimazione delle relative acque meteoriche; di 
1milione per gli archi della ripa del duomo crollati a causa del maltem-
po; 250mila euro per la messa in sicurezza della strada di Albiano via 
Capannelle. Gli stanziamenti per le manutenzioni ordinarie, in parte 
già eseguite, sono stati di 35 mila euro per materiali e interventi; 40mila 
per pulizia strade; 7mila per rifacimento segnaletica; 13mila per l’illu-
minazione; 17mila la pavimentazione di Barga e 15mila per quella di 
Tiglio; 15mila euro i cimiteri.

AMBIENTE (assessore Giorgio Salvateci) – Presto sarà totale il “por-
ta a porta” (al momento la differenziazione è all’80%, con un picco del 
93% toccato a maggio), mentre è già operativa la commissione Rifiuti 
Zero. In collaborazione con Caritas e Gruppo di Acquisto Solidale sarà 
poi creata una rete per il recupero degli alimenti ancora buoni ma 
non più vendibili che verranno tempestivamente ridistribuiti.  Va avanti 
anche il Patto dei Sindaci (-20% di emissioni di Co2 entro il 2020) al 
quale anche Barga ha intenzione di adeguarsi.

CULTURA, SPORT, TURISMO (assessore Giovanna Stefani) – Un 
capitolo che è la bandiera del comune  e che non ha subito variazioni. 
Nel 2014 le iniziative culturali sono state incrementate così come è au-
mentato il numero di turisti. Innumerevoli le manifestazioni, tutte ca-
ratterizzate da attenzione alle eccellenze; coinvolgimento delle associa-
zioni e del territorio; sostegno al turismo; salvaguardia delle tradizioni; 
valorizzazione della storia; con una programmazione che dovrà avere 
una più moderna articolazione per cogliere nuove esigenze.

SCUOLA E FORMAZIONE (assessore Renzo Pia) – Anche i fondi per  
scuola ed educazione sono rimasti invariati, con le soglie per l’esenzio-
ne dei costi di nido, mensa e trasporti aumentate a 8mila euro. Tramite 
la conferenza dei sindaci Barga otterrà  50mila euro di cui 24mila da 
investire sul funzionamento dell’asilo nido. Un mondo della scuola in 
buona salute (che sta spingendo verso un ulteriore sviluppo degli isti-
tuti superiori) e che conta in totale 2mila studenti per 300 persone 
impiegate, i quali portano indotto in tutto il comune.

SOCIALE (consigliere delegato Lorenzo Tonini) – Un capitolo mol-
to delicato, che ha assunto sempre maggiore importanza. In questo 
caso il comune agisce applicando maggiori sgravi e detrazioni; offren-
do agli anziani assistenza e trasporti; mantenendo i rapporti con le as-
sociazioni di volontariato; favorendo l’inserimento lavorativo. È inoltre 
al varo la consulta dei giovani.

BILANCIO DI PREVISIONE 2014

Sempre meno fondi per far quadrare i conti

“Un bilancio difficile” secondo l’assessore Campani, che però non è 
fatto di sole ombre, come dimostra anche l’apprezzamento delle asso-
ciazioni sindacali. “Nel redigerlo abbiamo avuto un occhio di riguardo per 
le fasce più deboli e per le famiglie – ha sottolineato – alle quali abbiamo 
dato sostegno indiretto modulando le tasse in loro favore. Come la Tasi, 
che pur essendo portata all’aliquota massima, è stata mitigata da maggiori 
detrazioni, facendola di fatto assomigliare a quanto si pagava con l’IMU 
sulla prima casa”.

Niente invece è stato toccato sui capitoli di cultura e turismo e sul 
sociale mentre invece tagli si sono avuti sulle spese correnti (spese di 
funzionamento, pulizie, spese telefoniche, spese legali) alle quali si 
aggiungono i “meno” portati da tre pensionamenti non rimpiazzati e 
dalla diminuzione di assessori e consiglieri.

Purtroppo però non tutto torna e, per stessa ammissione del Comu-
ne, il settore che continua a soffrire è quello delle piccole manuten-
zioni. La buona notizia è però che il piano di stabilità è stato rispettato 
anche quest’anno e questo permetterà, se sarà necessario, di accendere 
nuovi mutui.

Lo sforzo della giunta, affiancata dai tecnici comunali, non ha però 
convinto la minoranza, che ha votato contro al bilancio di previsione 
2014.

L’assessore 
al bilancio 

Caterina 
Campani
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BARGA – Con il mese di ottobre 2014, l’Associazione Amici del Cuo-
re “Valle del Serchio”, lancia l’iniziativa “Fare movimento, uguale più 
salute”. 

L’Associazione ha deciso di consegnare a chiunque, tramite la corre-
sponsione di un modesto contributo, una tuta da ginnastica che serva 
da stimolo a fare movimento; anche semplicemente mezz’ora al giorno 
per tre giorni ogni settimana.

Per le persone invece che intendono avvalersi, durante il periodo 
invernale, dei corsi di ginnastica riabilitativa di terzo livello (che già da 
parecchi anni vengono svolti presso la palestra delle scuole Medie di 
Fornaci di Barga), la tuta verrà  regalata.

L’associazione  intende così svolgere un’ azione di prevenzione delle 
malattie cardiovascolari utile anche per l’Azienda Sanitaria Locale e di 
conseguenza per le tasche di tutti i cittadini.

BARGA – Il con-
siglio comunale 
del 7 ottobre 
scorso è stato 
aperto da una 
comunicazione 
importante da 
parte del gruppo 
di opposizione. 
Il suo capogrup-
po Francesca 
Tognarelli, de-
signata a quel 
ruolo durante la 
campagna elet-
torale, ha rinunciato all’incarico per motivi familiari ed è tornata ad 
essere un semplice consigliere. Ha preso dunque il testimone di ca-
pogruppo Luca Mastronaldi, il quale adesso diventa il rappresentante 
ufficiale del gruppo di minoranza “Con Sereni per un nuovo inizio”.

Diventa anche tu un reporter di giornaledibarga.it e del Giornale 
di Barga. 

Ti offriamo una nuova opportunità per ampliare l’informazione 
di questo giornale, per essere tu stesso protagonista della costru-
zione delle notizie. 

Da adesso puoi segnalare ogni notizia che riterrai opportuno in-
viandoci fotografie, video e testi direttamente dal tuo smartphone 
o dal tuo tablet.  Un servizio particolarmente utile per segnalare 
disservizi, situazioni pericolose, strade chiuse, ma anche per tutte le 
notizie liete o meno liete che riterrai degne di essere riportate 

Per farlo basta inviare notizie o segnalazioni via sms o, per chi 
possiede smartphone e tablet, attraverso  whatsApp. I numeri  di ri-
ferimento sono 347.39.39.133 (Luca) - 349.50.05.079 (M.Elena).

Naturalmente rimane sempre a disposizione il nostro indirizzo 
mail: redazione@giornaledibarga.it.

Tante congratu-
lazioni al giovane 
Stefano Togneri, 
classe 1985, che il 
13 ottobre scorso si 
è laureato in Giuri-
sprudenza all’Uni-
versità di Pisa con 
il voto 108/110. 

Ha di che essere 
soddisfatto Stefano 
che giustamente si 
dice contento per 
il risultato ottenu-
to pur non avendo 
mai mollato l’attivi-
tà lavorativa. Lo stesso ci ha chiesto di ringraziare il babbo Luciano e la 
mamma Liviana che hanno sempre creduto in lui. Dedica a loro e alla 
moglie Francesca il successo ottenuto. 

Ora è il momento di guardare avanti anche se Stefano deve ancora 
scegliere cosa vorrà fare da grande: la professione forense lo appassio-
na molto ma non esclude una possibile carriera politica vista la voglia 
di fare e di fare bene.

In tutti i casi a lui giungano i nostri complimenti per quesrto impor-
tante traguardo e gli auguri più sinceri per qualsiasi strada decida di 
intraprendere.

NUOVA INIZIATIVA DEGLI AMICI DEL CUORE 

Un incentivo per fare sport
VITA DI PARTITI

Le dimissioni di Tognarelli

NEOLAUREATO STEFANO TOGNERI
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MOLOGNO – Un sistema di videosorveglianza capillare in 16 stazioni ferroviarie della 
linea ferroviaria Lucca-Aulla, con ben 110 telecamere posizionate negli edifici con la pos-
sibilità di consultare le immagini anche in tempo reale da smartphone o tablet.

È questa la risposta della Provincia di Lucca ai numerosi atti vandalici di cui sono og-
getto molte stazioni della linea ferroviaria della Valle del Serchio e agli atti di graffittaggio 
sui vagoni dei treni fermi in stazione. Il programma di videosorveglianza è stato finanziato 
grazie al progetto europeo I-Nofaracces sulla mobilità periferica. La giunta provinciale ha 
approvato la delibera collegata che stanzia 128mila euro di fondi. 

Per quanto riguarda le nostre stazioni saranno installate in tutto 17 telecamere: 5 a 
Fornaci, 7 a Barga Gallicano e 6 a Castelvecchio Pascoli.

La possibilità di acquisizione di immagini sia in tempo reale che successivamente all’at-
to di vandalismo consentirà agli organi di polizia di effettuare le dovute indagini per indi-
viduare i responsabili. Il servizio di controllo sarà a cura dei locali organi di polizia ed in 
particolare della Polizia provinciale, per le stazioni di competenza, e delle singole Polizie 
municipali per gli altri edifici.

CASTELVECCHIO PASCOLI – Per la prima volta, forse dai tempi del 
Pascoli e sicuramente della sorella, Mariù, nella cantina di Casa Pascoli 
a Castelvecchio si è tornati a produrre il vino pascoliano; proprio come 
quello che lui stesso produceva nelle vigne del suo giardino e che aveva 
chiamato Flos Vinae. Lo scorso 2 ottobre l’inaugurazione del restauro 
dei locali della cantina, inserita nel progetto di consolidamenti di Casa 
Pascoli finanziato da ARCUS.

Un lavoro necessario, anche per dare maggiore stabilità all’intero 
edificio di Casa Pascoli, e che ha permesso di recuperare la cantina 
come era ai tempi del Pascoli.

Per festeggiare l’inaugurazione della cantina restaurata, alla presen-
za del senatore Andrea Marcucci, del sindaco di Barga Marco Bonini e 
del presidente della Fondazione Pascoli Alessandro Adami, è avvenuta 
non solo la presentazione dei locali, ma anche la vendemmia del vigne-
to di Casa Pascoli, recuperato e valorizzato in questi ultimi anni grazie 
all’iniziativa della Fondazione Pascoli, della Misericordia di Castelvec-
chio ed in particolare di quattro volontari castelvecchiesi che stanno 
curando sia la vigna che il giardino della casa del poeta. Un progetto 
mirato appunto a produrre nuovamente il vino di Giovanni Pascoli.

Già negli scorsi anni le prime produzioni di vino, che quest’anno 
diverranno, nonostante una stagione non proprio propizia, di maggior 
pregio almeno dal punto di vista simbolico vista la possibilità di riutiliz-
zare la cantina di Giovanni Pascoli.

“È un progetto a cui stavamo lavorando da tempo e che adesso si realizza 
nell’ambito della massima valorizzazione della realtà di Casa Pascoli   – ci 
ha detto nell’occasione il presidente della Fondazione Pascoli Adami 

PER LA VALORIZZAZIONE DI CASA PASCOLI

Recupero della cantina e rilancio del vino pascoliano

DEGRADO STAZIONI LUCCA-AULLA

110 telecamere  per la videosorveglianza in 16 edifici

– che segue importanti interventi come il recupero e la valorizzazione del 
giardino di Casa Pascoli e di tutti gli edifici esterni”.

“Dopo la cantina – ha aggiunto Adami – gli interventi di consolidamen-
to e recupero sono attualmente in corso anche per il piano terra della casa 
del poeta dove sono presenti il salotto, la cucina, l’ingresso e il vano scale”.

“Il recupero della cantina – ha invece affermato nell’occasione il sena-
tore Marcucci – è un altro importante tassello realizzato grazie al contributo 
di 700mila euro giunto da ARCUS. Gli interventi vanno avanti spediti e 
sicuramente sarà possibile inaugurare la conclusione  dei lavori entro la fine 
del febbraio 2015, nei tempi previsti”.
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Ponte All’Ania

Lutto nella comunità di 
Ponte all’Ania per la scom-
parsa, avvenuta l’’11 otto-
bre scorso, della carissima 
ed indimenticabile Nelida 
Batastini vedova Cosimini, 
da tutti conosciuta come 
“La Postina”. 

Aveva 91 anni. Lascia il 
figlio, la nuora, la nipote 
Sabrina con il marito Ste-
fano, le sorelle, i nipoti. A 
loro ed ai parenti tutti Il 
Giornale di Barga si sente 
particolarmente vicino ed 
esprime le sue più affet-
tuose condoglianze.

Ciao, Fede

Ancora oggi che scriviamo ci sembra impossibile ed 
irreale. Pensare che Federica Del Carlo -  la figlia del Ma-
resciallo dei carabinieri di Barga, la professionalissima e 
puntigliosissima commercialista che ci aiutava a tenere 
la barca pari anche a noi del Giornale, la donna batta-
gliera sempre pronta ad impegnarsi in mille progetti ed 
a combattere per il rilancio della sua Barga e per ren-
dere migliore questa cittadina, la ragazza piena di vita 
ed amante della vita a tutto campo, la moglie innamo-
ratissima del suo Massimo – non c’è più, è ancora oggi, 
appunto incredibile. E rimarrà inaccettabile. 

Federica ha lasciato tutta Barga attonita, stupefatta ed 
addolorata, andandosene improvvisamente ed inaspet-
tatamente; per quanto tutti condividano una sensazione 
di irrealtà, il suo trapasso è reale, avvenuto in pochi mi-
nuti nella notte di giovedì 25 settembre, mentre era in 
giro con le amiche. Inaspettatamente… un malessere e 
quello che in medicina si definisce morte cardiaca im-
provvisa o morte elettrica.

Federica Del Carlo se n’è andata così e nessuno di noi 
può farci nulla, se non condividere un grande dolore 
che lascia tutti sgomenti ed essere vicini ai suoi cari: al 
babbo Claudio, alla mamma Mariella, alla sorella Sara, al 
marito Massimo con la sua famiglia.

“Un fulmine a ciel sereno” la sua morte: è così che 
abbiamo pensato tutti noi, ed è così che l’ha descritta 
don Stefano Serafini durante l’omelia delle sue esequie, 
svoltesi domenica 28 settembre nel parco gremito della 
chiesa del Sacro Cuore. Ricordando che Federica ha vis-
suto come si dovrebbe. Con energia, passione, amore; 
senza sprecare un istante, senza rimandare a domani. 

Così ci è stata strappata un’amica, una professionista, 
una donna attiva nei confronti della comunità e della 
famiglia, una persona normale e allo stesso tempo spe-
ciale che rimarrà insostituibile e che tutti a Barga non 
dimenticheranno mai. 

Ciao, Fede
GdB

La scomparsa del Maresciallo Nicola Rocchi

Lutto a Fornaci per la 
improvvisa scomparsa, av-
venuta il 10 ottobre scor-
so a Ostellato (FE) dove 
viveva, del maresciallo dei 
carabinieri Nicola Rocchi, 
stroncato da un infarto.

Aveva 53 anni e da 26 
anni era il comandate del-
la stazione carabinieri di 
Ostellato dove si era fatto 
apprezzare e benvolere tra 
la gente, onorando con 
passione e con impegno la 
divisa che indossava.

Il maresciallo Rocchi 
era originario di Fornaci di 
Barga,. Qui in tanti lo co-
noscevano e gli erano ami-
ci. Tutti gli anni soleva pas-
sare le licenze nella casa 
che fu dei suoi genitori, in 
via Provinciale a Fornaci. 

I funerali si sono svolti 
il 15 ottobre scorso, prima 
a Ostellato e poi a Fornaci 

prima della tumulazione 
della salma nel cimitero 
di Loppia. Così come av-
venuto a Ostellato, anche 
a Fornaci la chiesa di è ri-
empita di amici e colleghi 
che hanno voluto render-
gli l’ultimo saluto.

Lascia la moglie Ma-
riangela, il figlio Massimo 
ed i parenti tutti ai quali 
inviamo le nostre condo-
glianze. 

Barga

La carissima Giovanna 
Malfatti, vedova del com-
pianto Adriano Mazzolini, 
due veri amici di questo 
giornale, se n’è andata a 
73 anni il 30 settembre ul-
timo scorso.

Lascia i nipoti Stefania 
e Roberto, il cugino Fer-
dinando, le loro famiglie. 
A loro ed ai parenti tutti il 
Giornale di Barga si sente 
particolarmente vicino ed 
esprime le sue commosse 
condoglianze.

Largs (Scozia)

Il 12 giugno scorso è 
deceduto a Largs (Scozia) 
dopo breve malattia il caro 
Pietro Nardini, uno dei 
protagonisti della lunga e 
forte presenza imprendito-
riale della famiglia Nardini 
in Scozia. Era nato a Largs 
il 29 giugno del 1936.

Alla moglie Catriona, ai 
figli Gordon, Juliana, Ilari 
e Philip, ai parenti tutti vi-
cini e lontani, giungano le 
nostre commosse condo-
glianze.

In memoria di Adina Guidi e Giovanni Sisi

Il 18 agosto scorso ricorreva il primo anniversario 
della scomparsa della cara Adina Guidi; il 15 settembre 
scorso, quello del suo inseparabile consorte Giovanni 
Sisi.

Nel primo doppio e triste anniversario della loro di-
partita, li ricordano con grande affetto la sorella, il fra-
tello, i nipoti, la cognata di Adina; le sorelle e i nipoti di 
Giovanni ed i parenti tutti

CATAGNANA
Il giorno 16 settembre scor-
so è venuta a mancare all’e-
tà di 74 anni Nadia Angeli in 
Bilia per tanti anni custode 
alla scuola elementare a 
Fornaci.
Al marito Mario, ai figli Mas-
simo e Paolo ed alle loro fa-
miglie, alla sorella Roberta 
ed ai parenti tutti giungano 
le affettuose condoglianze 
del Giornale di Barga. 

BARGA
Il 29 settembre u.s. è man-
cato Domenico Lisotti di 
anni 82. 
Alla moglie, alla figlia, al ge-
nero, ai nipoti, ai pronipoti 
ed ai parenti tutti giunga-
no le nostre sentite condo-
glianze.

BARGA
A 95 anni il 15 settembre è 
scomparsa Leda Grecuzzo 
ved. Lucchesi.
Alla famiglia ed ai parenti 
tutti le condoglianze più 
sentite.
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Il prossimo 27 novem-
bre ricorrerà il ventitre-
esimo anniversario del-
la scomparsa di Vittorio 
Puccini, stimato commer-
ciante barghigiano, a lun-
go impegnato anche nel 
volontariato. La moglie 
Edda e la figlia Maria Rita 
lo vogliono ricordare con 
grande affetto a tutti colo-
ro che lo conobbero e gli 
vollero bene.

In ricordo di Evelina ed Arturo Comparini

Il 30 ottobre scorso ricorrevano dieci anni dalla scom-
parsa della cara Evelina Bergamini di Barga.

Con immutato affetto e rimpianto, la figlia Luciana 
con Pietro ed il nipote Mirko desiderano ricordarla 
assieme al babbo Arturo Comparini di cui ricorreva il 
quarto anniversario lo scorso 3 giugno.

Nel primo 
anniversario 
della scomparsa di
Ida Renucci

2013-2014
Ricorreva nelle settima-

ne scorse il primo anniver-
sario della scomparsa della 
cara e buona Ida Renucci, 
una delle ultime esponen-
ti della numerosa famiglia 
dei Troni, che ricordere-
mo sempre per il suo con-
tributo al mantenimento 
delle nostre tradizioni, 
come il canto della Befana 
ed i vecchi mestieri conta-
dini rievocati al Presepe 
Vivente di Barga.

Ad un anno dalla sua 
scomparsa la ricordano 
con immutato affetto il fi-
gli, la nuora, i nipoti.

Nel diciassettesimo 
anniversario 
della scomparsa di 
Norina Ferrari

Il 7 novembre scorso ri-
corre il diciassettesimo an-
niversario della dipartita 
di Norina Ferrari, diletta 
consorte del caro amico di 
questo giornale, Sandrino 
Gonnella.

Nel triste anniversario 
della sua scomparsa, il 
marito, unitamente ai figli 
Giovanni e Donatella con 
le loro rispettiva famiglie 
ed in particolare gli affe-
zionati nipoti, le sorelle, 
i cognati, le cognate ed i 
parenti tutti, con infinito 
affetto e rimpianto la ri-
cordano a quanti la conob-
bero e le vollero bene.

Nel terzo 
anniversario 
della scomparsa di 
Ranierino Gonnella

Il prossimo 10 novem-
bre saranno già passati 
due anni da quando ci ha 
lasciato una delle più care 
e conosciute figure della 
nostra montagna: Ranieri-
no Gonnella di Pegnana. 
Ranierino non c’è più, ma 
vivo come non mai è il suo 
ricordo di gran brava per-
sona, sempre pronta ad 
aiutare gli altri e la sua co-
munità. Nel triste anniver-
sario, la moglie Maria Lea 
Guidi, unitamente alle so-
relle, ai cognati e le cogna-
te, ai nipoti, ai pronipoti, 
in particolare alla pronipo-
te Melissa a cui era affezio-
natissimo ed ai parenti tut-
ti lo ricorda con immutato 
affetto e rimpianto. Si uni-
sce al suo ricordo anche la 
redazione del Giornale di 
cui Ranierino fu sempre 
un sincero amico.

Nel ventitreesimo
anniversario 
della scomparsa 
di Vittorio Puccini

SORRISI NATALIZI SUOR MARIANNA MARCUCCI
Ottobre – Novembre 2014

Somma precedente € 1.343
BARGA.  I familiari in memoria di Anna Maria Bertoncini € 60
Totale  € 1.403

FORNACI
Lio Corti di anni 88 è venu-
to a mancare domenica 5 
ottobre. Ad Alessandro e 
Rosangela, alle loro famiglie 
ed ai parenti tutti inviamo le 
nostre condoglianze

FORNACI
Il 27 settembre scorso è spi-
rata Eros Caproni vedova 
Fabbrizzi di anni 90.
Alla famiglia ed ai paren-
ti tutti giungano le nostre 
condoglianze più sentite.

FORNACI
Luisa Gori vedova Ghiloni è 
deceduta il 31 luglio scorso 
a 93 anni.
Alla figlia, al figlio, al gene-
ro, al nipote, ai pronipoti 
ed ai parenti tutti le condo-
glianze più sentite.

FORNACI
Il primo settembre è de-
ceduto a 88 anni Vittorino 
Gervasoni.
Lascia la moglie, i figli, la 
nuora, il nipote, i pronipo-
ti ed i parenti tutti ai quali 
inviamo le condoglianze 
sincere della redazione del 
Giornale.

IRVINE (SCOZIA)
Lorna Corrieri in Campagna 
è deceduta in Scozia il 12 
settembre scorso.
Al caro marito Mario, al fi-
glio Leo, alla nuora Tiziana, 
ai nipoti Sebastiano, Ni-
cholas, Leonardo e Leono-
ra, alla sorella ed ai parenti 
tutti giungano le più sincere 
condoglianze da parte della 
redazione de il Giornale di 
Barga.

SAN PIETRO IN CAMPO
Zelina Moscardini vedova 
Fusari, di anni 84, ci ha la-
sciato il 20 settembre scor-
so. Lascia il figlio, la nuora, i 
nipoti, il cognato, la cogna-
ta. A loro ed ai parenti tutti 
giungano le condoglianze 
più sincere da parte della 
redazione de il Giornale di 
Barga.

SAN PIETRO IN CAMPO
Il 1° ottobre ultimo scorso è 
deceduta Rosina Bertolini in 
Ferrai di anni 80. Al marito, 
al figlio, alla nuora, ai nipoti, 
ai frateli, alle cognate ed ai 
parenti tutti le nostre con-
doglianze commosse.

SAN LEONARDO 
IN TREPONZIO
All’età di 78 anni, l’8 settem-
bre scorso è deceduta Anna 
Maria Bertoncini vedova Gi-
nesi.
Alla figlia Franca, al genero 
Giuseppe, alla nipote Tizia-
na, a Michele, alle sorelle 
ed ai parenti tutti inviamo 
le nostre più sentite condo-
glianze.



DAL PIANO EDUCATIVO ZONALE

Quasi 300mila euro per le scuole della Valle

16 ] NOVEMBRE 2014 Il Giornale di BARGACronache

FORNACI – Quando Facebook cessa 
di essere un luogo virtuale e diventa 
finalmente una piazza reale: è succes-
so con il gruppo “Sei di Fornaci di 
Barga…” che il 19 settembre scorso 
ha organizzato la prima cena “reale” 
per i membri del gruppo che si sono 
ritrovati presso il ristorante il Bugno.

Circa 50 i commensali, per una 
percentuale del 10% degli iscritti 
al gruppo: comunque un successo 
secondo gli organizzatori, dato che 
hanno propva che gruppi più grandi 
riescono a mettere insieme, nel rea-
le, numeri ben più piccoli. “È stato 
riscoperto un affetto tra compaesani che 
sembrava non esistere più – ci dicono 
gli amministratori Claudio Stefanini, 
Flavio Michi, Daniele Capecchi, Mas-
similiano Rossi e Mauro Campani – 
Ed è incredibile scoprire come le diverse 
generazioni abbiano comunque ricordi 
comuni di questo o quel posto, di que-
sta o quella persona, dei diversi eventi. 
Ognuno ha vissuto il paese secondo la 
propria posizione ed età, e tutto questo 
sta emergendo dimostrando un paese 
compatto e partecipe”.

Durante la serata, davvero gaia, 
non solo si è ricordato, ragionato, 
progettato, ma è stato anche lancia-
to una sorta di concorso fotografico 
per far apparire sul gruppo anche chi 
non frequenta Facebook come gli an-
ziani, pezzi di storia viventi che non 
devono mancare all’appello.

E poi il taglio della torta con 
un’immagine della vecchia Fornaci 
e una sorpresa fuori programma: il 
regalo di Luca Paladini attualmente 
in Cile per lavoro. Una sorta di sigillo 
a un gemellaggio molto attivo sulle 
pagine Facebook tramite cui Luca 
continua a seguire gli eventi della sua 
comunità mentre quest’ultima impa-
ra ogni giorno qualcosa di nuovo su 
quella nazione lontana. Facebook, se 
ben usato, è anche questo.

BARGA – È di oltre 280 mila euro lo stanziamento 
ottenuto dalla Conferenza zonale dei sindaci della 
Valle del Serchio per l’istruzione, nell’ambito del-
le linee guida del “piano educativo zonale 2014-
2015”. Lo ha reso noto il presidente della Confe-
renza zonale Renzo Pia nell’ambito dell’ultimo 
passaggio dell’approvazione delle linee guida per 
l’anno 2014/15 che proprio alla fine di settembre 
sono state condivise anche dalle dirigenze scola-
stiche  degli istituti comprensivi e degli ISI della 
Valle. Il Piano Educativo Zonale (PEZ) riguarda 

le attività dell’infanzia (fascia 0-6 anni di età) e 
dell’età scolare (3-18 anni) ed è concepito come 
risposta integrata ai bisogni dei territori per rea-
lizzare interventi in relazione alle peculiarità e 
all’età dei destinatari. Per quanto riguarda la Valle 
del Serchio lo stanziamento regionale ammonta a 
151 mila euro e oltre per le scuole dell’infanzia e 
circa 97 mila per le scuole in età scolare. A questi 
si aggiungeranno, come previsto dalla Conferenza 
dei sindaci, altri 30 mila euro stanziati dai comuni 
della Valle del Serchio.

“SEI DI FORNACI DI BARGA? QUESTO È IL TUO GRUPPO!”

Il gruppo Facebook di Fornaci si ritrova a cena

BARGA – Nuova sede per l’Ufficio Tecnico del Comune di Barga. L’Amministrazione Comunale informa 
che l’Ufficio è stato momentaneamente trasferito presso la Scuola Primaria di Barga.

Lo spostamento si è reso necessario dai lavori di ristrutturazione e di adeguamento antisismico dello 
stabile di Largo Roma dove si trovavano gli uffici comunali.

Per non creare sovrapposizioni con le attività didattiche l’ingresso degli uffici avviene da Via Firenze, 
una traversa di Via Roma. Invariati invece gli orari a disposizione dei cittadini e i numeri telefonici dei 
tecnici comunali ai quali rivolgersi per le eventuali richieste.

NUOVA SEDE PER L’UFFICIO TECNICO
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ALLAN E LYNN TOTI DALLA REGINA ELISABETTA

BARGA – Dopo oltre dieci anni di faticose ricerche e studi, sia teorici che sul campo,  è uscito il libro 
“In Cammino Fino all’Ultimo Labirinto” alla cui stesura ha contribuito l’architetto barghigiano Gian-
carlo Marovelli. Giancarlo, da sempre appassionato di storia antica e medievale, può vantare un’attiva 
partecipazione al gruppo archeologico Garfagnana oltre che a numerose campagne di scavo in siti 
neolitici e dei liguri apuani scoperti proprio in alta Garfagnana. Da oltre vent’anni studia i labirinti 
nelle varie culture, le architetture antiche del sacro, il simbolismo nelle chiese e gli aspetti della sto-
ria medievale, in particolare quelle legate alla storia dei Templari. Ed è proprio questa sua passione, 
condivisa con gli altri autori, che fa sbocciare l’idea di riunire tutti gli studi in un poderoso tomo di 
390 pagine che tratta la storia dei labirinti medievali, sia italiani che europei.

Dal labirinto della Cattedrale di San Martino a Lucca il lettore può iniziare un percorso attraverso 
il nostro Paese che lo porterà fino a quelli meno conosciuti di Colli a Volturno in Molise, ma anche 
in Val Camonica dove è presente un labirinto preistorico. Il percorso prosegue poi nelle grandi 
Chiese di Roma, ma travalica anche i nostri confini arrivando fino al Trajaborgar di pietre del Baltico 
nell’Oceano Artico. Curatissima è la sezione fotografica, con scatti, alcuni dei quali inediti. Chi voles-
se acquistare la pubblicazione può farlo tramite l’edicola Poli a Barga, oppure su internet sui siti di 
Amazon, IBS, o You can print. Disponibile anche in formato ebook.

BARGA – Lo chef di Barga, vincitore della Coppa del Mondo di cucina deco-
rativa,  è tra i protagonisti del programma pomeridiano condotto da Caterina 
Balivo su Raidue. Un impegno annuale che vedrà l’artista lucchese svelare i 
segreti delle sue creazioni.

 “Detto Fatto” va in onda dalle 14 alle 16 su Raidue. Menconi è ospite fisso 
a cadenza settimanale ogni lunedì, svelando i segreti della disciplina che lo ha 
reso celebre ed in particolare soffermandosi sulle decorazioni ricavate dagli 
scarti alimentari.

Soddisfatto ed entusiasta di questa nuova avventura televisiva il nostro Men-
coni: “È con grande piacere che mi accingo ad affrontare questa nuova program-
mazione in Rai, dopo i brillanti trascorsi a Uno Mattina – ci ha detto Claudio  
– palcoscenico che ho condiviso proprio con Caterina Balivo, con la quale vanto 
un’amicizia decennale. Adesso, proprio con Caterina, si sono aperte le porte di Detto 
Fatto, un programma che mi coinvolgerà fino a giugno prossimo”.

ROMA – Un altro riconoscimento ed anche un’altra grande soddisfazione per Sara 
Morganti, l’atleta paralimpica barghigiana che recentemente ha conquistato il titolo 
iridato ed un argento ai mondiali del WEG svoltisi in Francia.

Sara, nella sua veste di campionessa del mondo di Paradressage, lunedì 22 settem-
bre è stata ricevuta dal presidente della repubblica Giorgio Napolitano assieme ad 
una delegazione di atleti olimpici e paralimpici. Il presidente della repubblica ha vo-
luto ringraziare questi sportivi per aver segnato in positivo l’estate appena trascorsa 
con le loro vittorie e si è complimentato con particolare calore con Sara anche per 
il grande esempio di incoraggiamento che con il suo grande impegno porta a tutti 
coloro che sono colpiti da una grave malattia.

Le emozioni per Sara e compagni non sono finite qui. Nella stessa giornata sono 
anche stati ospiti di Bruno Vespa durante la registrazione di una nuova puntata di 
“Porta a Porta” andata in onda nelle settimane scorse.

Sara è poi stata insignita, nelle settimane successive, di un altro riconoscimento 
tributatole dalla Provincia di Lucca.

SARA MORGANTI DAL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

PAISLEY (Scozia) – Un grande onore per due rappresentanti della nostra comunità in Scozia. Stiamo 
parlando degli amici Allan e Lynn Toti che risiedono a Paisley. Allan è figlio dell’indimenticato cava-
lier Dante Toti ed indubbiamente la sua famiglia dagli anni ’50 in poi si è fatta onore nel mondo del 
commercio della città di Paisley dove ha avviato con profitto diverse attività legate alla ristorazione.

Il prossimo progetto è già in gestazione, ma di questo parleremo a tempo debito. Per il momen-
to ci preme sottolineare che in  uno degli ultimi party annuali riservati dalla Regina ai sudditi più 
illustri e meritevoli della Scozia, Allan e Lynn sono stati invitati dal Lord Chamberlain William Peel. 
Così hanno preso parte al “garden party” con la Regina Elisabetta che si è tenuto presso il palazzo di 
Holydoorhouse a Edimburgo.

La loro partecipazione è stato lo speciale ringraziamento della famiglia reale, rappresentata dalla 
Regina con il Principe Phillip, per il contributo notevole allo sviluppo commerciale di Paisley e per 
aver favorito l’occupazione di decine di abitanti della cittadina nelle attività di famiglia.

Complimenti.

CLAUDIO MENCONI SU RAIDUE, OSPITE SETTIMANALE DI “DETTO FATTO”

MAROVELLI ED IL LIBRO “IN CAMMINO FINO ALL’ULTIMO LABIRINTO”
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SAN PIETRO IN CAMPO – Il sogno di una 
fattoria sociale potrebbe essere presto realtà 
anche nel nostro territorio. Un luogo di na-
tura e tradizione che potrà  accogliere quanti 
vorranno frequentarla, sia che si tratti di per-
sone in stato di bisogno sociale o portatori di 
handicap intellettivo e/o relazionale, o con 
problemi di carattere psichiatrico e comun-
que chiunque voglia trascorrere anche solo 
poche ore in un contesto protetto e immer-
so nella natura. Il progetto è stato presentato 
mercoledì 7 ottobre presso le sale parrocchiali 
di San Pietro in Campo, coinvolgendo i diversi 
attori di questa iniziativa e “benedetto” dalla 
presenza dell’arcivescovo di Pisa monsignor 
Giovanni Paolo Benotto (che pochi minuti 
prima ha recitato una messa durante la quale 
è stato ricordato Loriano Bulgarelli).

Il merito primo di questa possibilità va ad 
Agnese e Marino Bernardi di San Pietro in 
Campo e ai loro figli Luana e Amedeo i quali, 
proprietari di un podere agricolo in località 
ai Biagi, dopo aver constatato che le forze e i 
tempi non erano più quelli di una volta, han-
no deciso di andare in pensione.

Cosa fare allora di oltre 7 ettari di pascoli, 
campi, selve, immobili? I Bernardi non se la 
sono sentita di “svendere”  il frutto di una vita 
di lavoro ed hanno pensato di coinvolgere il 
proposto di Barga don Stefano Serafini per 
trovare un destino per i loro beni che espri-
messe solidarietà e amore per il prossimo.

Provvidenziale è stato poi l’incontro con il 
barghigiano Manuel Graziani, attuale diretto-
re di Anfass Lucca, che in passato ha potuto 
fare esperienza con progetti  di inclusione 
socio-lavorativa in contesti rurali.

È nata così la Società Agricola “Podere ai 
Biagi” che, in un luogo ancora naturalissimo 
ma accessibile e vicino alla principale viabilità 
della Valle, potrà portare avanti la tradizione, 
l’esperienza e l’impegno di 50 anni di lavoro 
di Marino e Agnese. Nei progetti c’è l’alleva-

GRAZIE ALLA FAMIGLIA BERNARDI

Nasce il “Podere ai Biagi”, una Fattoria sociale per l’inclusione

mento di bestiame allo stato brado, la coltiva-
zione di farro e di formentone e tutte quelle 
attività che possano portare l’azienda agricola 
a sostenersi con quanto prodotto, divenendo 
aperta e indipendente, a disposizione di tutta 
la comunità.

Un’idea bellissima che per ora sta svilup-
pandosi tra studi di progettazione e uffici per 
le autorizzazioni ma che ha già prospettive 
molto ben sviluppate e una salda struttura: 
oltre a Agnese, Marino, Luana e Amedeo, gli 
attori del Podere Ai Biagi saranno l’ammini-
stratrice Roberta Strobbe; Gabriele Zeribelli 
che fornirà consulenza per settore agricolo 
e Maurizio Baccelli che si sta occupando di 
sicurezza e prevenzione rischi. Tutti loro, co-
ordinati da Manuel Graziani con la costante 

presenza di don Stefano Serafini, sono già a 
lavoro e contano, a primavera 2014, di poter 
aprire le porte alla prima parte del progetto 
che prevede la messa in opera di 13mila metri 
quadri di terreni destinati al pascolo; di 3mila 
metri quadri di terreni per attività agricole; di 
mille metri quadri di frutteto ed un annesso di 
34 metri quadri con forno e camino che servi-
rà come centro di socializzazione, laboratorio, 
luogo per attività diurne.

E se tutto ciò diventerà realtà, c’è ancora 
spazio per sognare: fanno parte infatti della 
proprietà dei Bernardi, messa a completa e 
gratuita disposizione del progetto, anche un 
castagneto da frutto, un bosco da taglio ed al-
tri appezzamenti. Sui quali su può ancora pro-
grammare molto.
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SAN PIETRO IN CAMPO – Tante felicitazioni alla Signora Elisa Rigali, 
conosciuta da tutti come Lisetta di San Pietro in Campo che il giorno 6 
settembre ha festeggiato insieme ai suoi cari il centesimo compleanno.

Agli auguri del figlio Giuseppe Da Mocogno si sono aggiunti quelli 
della nuora Chiara Maria, dei nipoti Fabiano, Mirko e Rino e delle 
pronipoti Ambra e Giada.

Anche l’Amministrazione Comunale non le ha fatto mancare i pro-
pri rallegramenti portandole, per mano del Consigliere Francesco 
Consani, un mazzo di fiori ed una pergamena celebrativa a firma del 
sindaco Marco Bonini.

Il Giornale di Barga si associa alle felicitazioni per il traguardo rag-
giunto dalla signora Lisetta.

PEDONA – Una storia, una bella 
storia di vita, un’esistenza vissuta 
insieme dalla gioventù ad oggi.

Una parabola terrena che ha 
unito in matrimonio dal 25 set-
tembre 1954 Orano Caproni e 
Silvana Giorgi. Eh già, sono tra-
scorsi 60 anni da quel sì detto con 
la forza dell’amore che ha unito 
queste due persone conosciutesi 
nel momento più drammatico per 
la nostra terra, la seconda guerra 
mondiale.

Proprio nella gioventù, quella 
che dovrebbe essere per tutti i ra-
gazzi il momento del divertimen-
to e della spensieratezza, Orano 
e Silvana si sono conosciuti a Gragnano, paese del capannorese dove 
Silvana abitava con la famiglia e dove Orano insieme ai genitori era 
giunto perché a Pedona e nel barghigiano il fronte della guerra imper-
versava inesorabile. E in quel lontano 1944, fra comuni paure e stesso 
senso di sopravvivenza, i due, una sera a Montecarlo, si incontrano, si 
conoscono e non si lasciano più. Infine il 25 settembre del 1954 le noz-
ze a Gragnano, e poi il ritorno a Pedona dove tutt’ora vivono.

Orano lavora in fabbrica all’allora SMI per 35 anni, al termine dei 
quali sarà nominato Cavaliere del Lavoro e  alterna il duro lavoro di 
fonderia a quello dei campi; Silvana, casalinga con due figli da accudire 
e con il marito da affiancare nel lavoro contadino, è una donna inesau-
ribile tanto che, dal 1980 per 10 anni, ha gestito quello che nei primi 
anni fu il primo e unico banchetto di maglieria che rappresentava di 
fatto il mercato ambulante di Fornaci. Una vita di sacrifici che però 
ha permesso di far studiare i due figli Antonio e Marzia oggi affermati 
professionisti.

Sono trascorsi 60 anni da quel fatidico sì. Orano, 86 primavere, e Sil-
vana, 82, oggi hanno bisogno del sostegno del bastone per le loro brevi 
passeggiate ma quando li incontri a Pedona (dove sono sati festeggiati 
da tutta la comunità) non ci fai nemmeno caso perché li vedi come 60 
e più anni fa: uno accanto all’altra, inseparabili.

Vincenzo Passini

SAN MAURIZIO… “PIERONI” A PEDONA
PEDONA – Festa del patrono a Pedona nel giorno di san Maurizio, 
ricordato dai pedonesi “doc” tra mille difficoltà ma con grande pas-
sionalità. Una ricorrenza che vede impegnati gli anziani della borgata 
ponteallaniese, ultimi baluardi incrollabili che con le poche risorse di-
sponibili cercano di tenere in vita una tradizione che li ha accompagna-
ti dalla loro gioventù fino ai giorni nostri.

Sono ormai remoti i tempi che vedevano protagonisti i giochi che 
allietavano la giornata di san Maurizio come la corsa nei sacchi, il gioco 
dell’uovo, l’albero della cuccagna, il tiro alla fune, per una giornata 
allegra e spensierata, che richiamava tanta gente a Pedona.

I tempi sono cambiati, tanti protagonisti non ci sono più e così, man 
mano, il piccolo centro ha subito una trasformazione generazionale e 
multietnica e gli ultimi pedonesi veri ormai anziani lottano perché san 
Maurizio a Pedona sia onorato e seppur in modo semplice, ricordato.

C’è stata quindi grande soddisfazione per essere riusciti a far cele-
brare la solenne messa (a cui ha partecipato l’unico “Maurizio” pro-
veniente dalla vicina Fornaci) viste le numerose parrocchie che impe-
gnano don Antonio la domenica mattina. Non si  sono però esibiti i 
campanari per mancanza di risorse, così come organizzare il pranzo è 
risultato improponibile.

Nonostante ciò Geny Pieroni, caposaldo pedonese, con gran parte 
della parentela, ha organizzato una riunione familiare in onore di san 
Maurizio. Sono stati 34 fra grandi e piccini i Pieroni che hanno ban-
chettato in onore del patrono, giunti dai paesi limitrofi ma anche dalla 
lontana Sicilia.

Geny, che è la più anziana abitante di Pedona dati i suoi 87 anni, è 
felice per esser riuscita a dimostrare la sua devozione a san Maurizio. 
Si potrebbe dire “san Maurizio Pieroni”, vista la partecipazione stra-
ordinaria di questo casato, ma cogliamo l’occasione per rimarcare la 
presenza di altri ragazzi di ieri, grandi oggi, come Orano Caproni (86 
anni) e Sandrina Micheletti (84 anni) che al loro san Maurizio non 
rinunceranno mai.

V.P.

NEOLAUREATO RAFFAELE DINELLI
TIGLIO – Lo scorso 18 settembre si è laureato in Chimica per l’indu-
stria e l’ambiente presso l’Università di Pisa il giovane Raffaele Dinelli.

Ha discusso l’impegnativa tesi dal titolo “Impianto di purificazione 
delle immunoglobuline umane, dal processo di ricerca e sviluppo al 
processo industriale” riportando l’eccellente votazione di 105/110.

I genitori, le nonne, gli zii, si congratulano con lui per il traguar-
do raggiunto ed insieme a Raffaele ringraziano l’azienda Kedrion per 
avergli permesso di effettuare il tirocinio di laurea.

Un particolare ringraziamento lo rivolgono al dott. Carlo Simonini, 
suo relatore, che lo ha seguito nella stesura della tesi.

Anche da parte del Giornale di Barga giungano a Raffaele i più ca-
lorosi complimenti.

PEDONA IN FESTA PER ORANO E SILVANA 

CENTO ANNI PER LISETTA RIGALI
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NUOVI RICONOSCIMENTI PER SIMONE TOGNERI
SERAVALLE PISTOIESE – Sabato 6 settembre, a Serravalle Pistoiese, 
un bel riconoscimento per lo scrittore barghigiano Simone Togneri 
che è stato tra i protagonisti ed i premiati della VIII edizione del Serra-
valle Noir con il premio “Furio Innocenti”,  riservato ai migliori autori 
toscani. Per lui la soddisfazione di essere riconosciuto come è uno dei 
migliori scrittori in circolazione, nonché di essere premiato in buona 
compagnia di scrittori illustri come Maurizio De Giovanni che a Barga 
abbiamo avuto modo di conoscere al “Tra le Righe” questa estate.

LA CROSTA D’ORO
BARGA – Sabato 6 settembre, presso il Conservatorio di Santa Elisa-
betta, si è tenuta la presentazione del libro “La crosta d’oro” della pro-
fessoressa barghigiana Marzia Giambastiani.  Un’opera che ha tutto il 
sapore di un diario ragionato diviso in tredici giornate, in cui l’autrice 
distende analiticamente i suoi ricordi professionali d’insegnante prima 
alle elementari in varie scuole della provincia di Lucca, poi alle Supe-
riori di Barga, oggi Liceo delle Scienze Umane, dove ora insegna in 
attesa che giunga quell’agognato giorno che segue le sette croste del 
duro lavoro d’insegnate, la “crosta d’oro” della pensione. 

Lo trovate nelle nostre edicole.

ALBERI MONUMENTALI DELLA GARFAGNANA
BARGA – Prendono il nome di “patriarchi” e se ne stanno da seco-
li, maestosi e fieri, a vegliare sulla natura e sull’uomo. Sono gli alberi 
monumentali, giganti verdi che, per età, dimensioni e storia, cessano 
di essere semplici alberi e prendono di diritto il ruolo di monumenti 
naturali. Da conoscere e proteggere.

Un efficace censimento di quanto si trova in Garfagnana (la “grade 
selva” o “selva sacra”) lo ha effettuato Ivo Poli, studioso dell’ambiente 
e delle tradizioni locali che, con un lungo lavoro, è riuscito infine a 
raccogliere in un libro tutta la sua ricerca.

Si intitola “Alberi Monumentali della Garfagnana – Storia e mitolo-
gia” ed è edito dalla Banca dell’identità e della memoria dell’Unione 
dei comuni della Garfagnana e raccoglie un gran numero di informa-
zioni per conoscere meglio i patriarchi della nostra zona. È stato pre-
sentato a settembre presso la Fondazione Ricci di Barga.

LUIGI LEMETTI ED  IL SUO “SENILIA”

Un poeta autentico, sensibile e genuino
BARGA – Bisogna dirlo davvero. Difficilmente si vede così tanto pub-
blico alla presentazione di un libro di poesie. Segno questo che l’opera 
poetica di Luigi Lemetti di Castelvecchio Pascoli è stata ed è molto 
apprezzata, ma anche che lo stesso gode in tutta la nostra comunità (ed 
anche oltre) di larga fama e stima che gli viene in eredità anche dal suo 
mestiere di maestro elementare.

Così lo scorso 19 settembre a Barga per la presentazione del suo 
libro di poesia “Senilia” avvenuta nella sala consiliare del comune di 
Barga.

A presentare il volume, dopo gli onori di casa da parte del sindaco 
Marco Bonini e dell’assessore alla cultura Giovanna Stefani, i professori 
Antonio Corsi e Luciano Luciani che hanno messo in evidenza la densa 
espressività e la grande forza descrittiva delle immagini evocate da Le-
metti nelle sue poesie. 

Senilia è una ricca raccolta di poesie suddivise in “voci d’amore”;  
poesie filosofiche e religiose; riflessive e meditative, dove traspare  in-
dubbiamente, sia nei contenuti che nei titoli, la grande predilezione 
per il latino dell’autore. Lemetti,  il cui nonno omonimo fu amico di 
Giovanni Pascoli, insegante in pensione, amante del latino, fine dicito-
re – come ama definirsi lui stesso – della poesia pascoliana, è giunto a 
scoprire di avere una sua personalissima vena poetica solo negli ultimi 
anni, dopo aver affrontato le terribili, dure prove che spesso la vita ci 
riserva; ha trovato l’uscita dal lungo e buio tunnel proprio grazie ai 
sentimenti che è riuscito ad esprimere attraverso la poesia. 

FORNACI – E se ne deve parla-
re, dato che la sua conoscenza 
permette la prevenzione, la più 
grande arma per difendersi  dal 
tumore della pelle. È con questo 
intento che il maestro Massimo 
Salotti, musicista e compositore 
fornacino, nel 2012 riunì al Tea-
tro dei Differenti amici e “friends” 
(gli amici artisti) per  realizzare una memorabile serata che celebrasse 
anche i sui 15 anni di attività ma soprattutto la storia della sua vita, at-
traversata appunto dall’insidia del melanoma.

Da quella serata, ricca di contributi artistici e scientifici, è nato un 
libro che è stato presentato venerdì 19 settembre presso la pasticceria 
De Servi di Fornaci, un volume nato soprattutto per raccogliere fondi 
in favore della ricerca contro il melanoma che ha bisogno di continuo 
sostegno. Ecco così che il “nostro” Massimo si è fatto ambasciatore di 
questo argomento delicato, spesso poco conosciuto ma con inciden-
ze sempre maggiori e ha riunito voci importanti nella sua vicenda. Il 
medico di famiglia Daniele Ballati, primo interlocutore tra Massimo e 
la malattia, e poi il dottor Gianni Gerlini del centro di riferimento re-
gionale per il Melanoma, un medico-amico che ha seguito le fasi della 
malattia e poi della guarigione di Massimo. E poi don Silvio Baldisserri, 
fratello del cardinale Lorenzo, anche lui amico e “friend” della serata 
nonché autore della prefazione al libro. Con lui il sindaco Marco Bo-
nini e  amici a non finire per raccogliere ancora una volta la testimo-
nianza di Massimo.

Il volume, che ha il titolo di “Salotti & Friends-Amici per la pelle”, 
riunisce in 160 pagine le “scene” della vita del maestro accompagnata 
dagli interventi di cantanti e musicisti. In più foto e aneddoti sulla vita 
di Massimo, a riprodurre un biografia che parla molto di lui e della sua 
esperienza, una storia di vita che può essere utile non solo a raccogliere 
fondi ma anche per sensibilizzare tutti e a far sentire meno solo chi sta 
combattendo. Il volume è reperibile anche presso Edicolè di Fornaci 
di Barga.

Un percorso pienamente riuscito, come si è potuto apprezzare an-
che  nella sua lettura, tra le altre,  di Quam  Vellem, Somnium, Locus 
Meus Amatus, Mors e Pania; poesie che fanno parte della raccolta di 
“Senilia”. Versi che rispecchiano, a dirla con il professor Corsi: “Una 
innegabile personale autenticità, talora anche un’originalità, in quest’uomo 
rilevatosi tardivamente, ma non inutilmente, sensibile, genuino poeta”.

VINCERE IL MELANOMA SI PUÒ

Salotti ed i suoi “friends”

foto Mariano Moriconi
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IL CIOCCO – Il primo amore non si 
scorda mai quindi per drivEvent è sta-
to del tutto naturale rievocare la mitica 
gara di Cross Country Rally al Ciocco 
che si terrà il 22 e 23 novembre pros-
simio.

DrivEvent, società guidata da Rudy 
Briani, ha messo in moto la macchina 
organizzativa per portare allo Sport Vil-
lage, all’interno della tenuta Il Ciocco, 
in un unico week end tre manifestazio-
ni che insieme comporranno un nuo-
vo possibile format per il 2015: la 14° 
edizione “Raid Il Ciocco”, gara di Campionato Italiano Cross Country Rally, la 3° edizione della 
prova di regolarità turistica 4x4 “The Cannonball” e, come ulteriore novità, la 1° edizione della 
Baja Ciocco per moto, quad e ATV.

Il quartier generale dell’evento sarà lo Sport Village, all’interno della tenuta Il Ciocco a Barga 
(Lucca). 

I percorsi sono in fase di progettazione ma sicuramente saranno comuni per tutte e tre le 
specialità e rimarranno segreti fino all’ultimo minuto.

Saranno comunque tecnici e si svilupperanno su strade strette e sinuose, degni di una vera 
prova di fuoristrada. Per il Cross Country e le moto saranno tracciati 120 km di prove speciali 
mentre per la Cannonball 100 km di prove. 

Al vaglio dell’organizzatore, la creazione di due prove: una all’interno della tenuta Il Ciocco 
ed una sulle montagne della Garfagnana.

SPORT FLASH
CORSI DI VOLLEY E MINIVOLLEY 
L’Associazione Sportiva Volley Barga Coppo 
Team organizza dei corsi di pallavolo, super e 
mini volley, per bimbi e bimbe e per ragazze dai 
6 anni in su.
I corsi sono iniziati il 16 settembre scorso e si 
tengono presso il palazzetto dello sport di Barga 
(con inizio alle 17,30). Da ottobre i corsi si tengo-
no anche a Fornaci presso la palestra delle scuole 
medie. Sono previste lezioni di prova gratuite.
Per maggiori informazioni : info@volleybarga.it, 
Elisa (349 7530674), Giulia ( 340 4797367). 

CORSI DI ATLETICA LEGGERA
Il gruppo Marciatori di Barga organizza dei corsi 
di atletica leggera con attività polivalenti e ricre-
ative, pensarti sia per il settore giovanile che per 
il settore master. Per maggiori informazioni: prof. 
Vinicio Bertoli – 340.6173345; prof. Luigi Cosimi-
ni – 348.7763490, l.cosimini@alice.it (settore gio-
vanile). Giuseppe Luti – 347.1035180, giuluti@
alice.it  (settore master).

CORSO DI GINNASTICA
Il Gruppo Marciatori organizza un corso di ginna-
stica e mantenimento fisico che si tiene presso la 
palestra dell’ISI di Barga tutti i martedì e venerdì 
(inizio ore 21). Per informazioni: tel. 0583/723544

FRINCO (AT) – L’Esercito (il team barghigiano che sta mietendo suc-
cessi a raffica ai Rally degli eroi) centra il formidabile poker dopo i suc-
cessi ottenuti nelle tre precedenti edizioni. Ormai non ci sono parole 
per descrivere le imprese della formidabile Uno made in Tecnocross 
che questa volta ha trionfato alla 6 ore di Frinco (AT) domenica 5 otto-
bre rifilando un distacco di ben 5 giri ai secondi classificati nella gara 
denominata “La rivincita degli eroi”.

La passione con cui il gruppo si dedica alla preparazione della Uno 
nelle serate alla Tecnocross unita all’abilità di guida di tutti i piloti 
(Piacenza, Carli, Neri, Giovannetti, Andolfo, Corneli), ha fatto si che 
il mezzo (preparato dalla mente geniale di NicolinoPrototipi) viaggias-
se per tutta la durata della gara senza nessun problema, limitando gli 
interventi del meccanico ufficiale Marchetti al minimo indispensabile.

Ricapitolando, il team ufficiale era composto dai  piloti Enrico Pia-
cenza, Daniele Carli, Massimo Neri, Nicola Fontanini, Marco Corneli, 
Federico Giovannetti e  Andrea Andolfo; mentre fondamentale è stato 
appunto  il lavoro ai box di Nicolò Marchetti, oltre a quello delle due 
piccole “mascotte” Denis e Evelyne.

Sono stati 2 giorni in cui i piloti sono stati accolti con simpatia dalla 
locale Pro Loco che ha organizzato una bella cena per tutti accompa-
gnata da un buonissimo “vino degli Eroi”.

RALLY DEGLI EROI: L’ESERCITO CONQUISTA ANCHE FRINCO

La Uno made in Tecnocross centra il poker

SARA BALDACCI DI MOLOGNO ALLA RIBALTA DEL RALLY NAZIONALE

A NOVEMBRE

Tre gare di off-road in una al Ciocco

MOLOGNO – Luca Panzani di Lucca e la sua navigatrice Sara Baldacci di Mologno hanno con-
quistato al “XXXII Rally Due Valli” il Trofeo Twingo R2Top. Piazzatisi al terzo posto nel campio-
nato Italiano Junior a un solo punto dal secondo, hanno gestito una gara priva di errori se pur 
con lo spettro degli scarti per entrambe le classifiche, dovendo sommare 5 risultati utili su 6; ma 
non hanno mai perso la concentrazione. Erano partiti credendoci e alla fine sono stati premiati.

Luca e Sara sono stati inseriti nel progetto ACI Team Italia creato per le migliori  giovani leve 
del rallismo nazionale, dove hanno ricevuto una valida formazione.

I loro recenti risultati sono frutto di una carriera brillante e piena di soddisfazioni che merita 
di essere sottolineata per i grandi meriti sportivi e per la grande passione di Sara e di Luca per 
il rally.

Adesso l’appuntamento per il prossimo Rally degli Eroi è a maggio 
2015 e siamo sicuri che la mitica Uno griffata Giornalediarga.it potrà 
puntare all’incredibile cinquina.
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BARGA – Si è 
concluso do-
menica 14 set-
tembre  il V 
Memorial Gigi 
Caproni, dedi-
cato al ricordo 
di questo no-
stro indimenti-
cato cittadino, 
scomparso pre-
maturamente e  
grande appas-
sionato di tennis. Un memorial molto sentito per ricordare un amico 
ed un compagno di gioco, rimasto nel cuore di tutti quelli che l’hanno 
conosciuto.

Il torneo è stato vinto dalla coppia Tania Franchini e Alessandro 
Campani; secondi classificati Caterina Campani ed Ismaele Saisi che 
per un problema personale non ha potuto giocare ed è stato sostituito 
da Cesare Lunardi; terzi classificati a pari merito le coppie Ercolini-
Cerchi e Suffredini-Boni. 

Il torneo è stato organizzato dal Tennis Club Barga e dal Tennis Club 
Gallicano con il contributo dell’amministrazione Comunale di Barga 
per i premi. La finale si è disputata sul campo da tennis, presso gli 
impianti di via della Crocetta, dedicato a Gigi Caproni. Erano presenti 
i familiari e gli amici e non sono mancati momenti di grande commo-
zione.

Il Memorial Michela Simoncini

BARGA – Domenica 28 settembre al “Johnny Moscardini” di Barga è 
andata in scena la III edizione del Memorial Michela Simoncini, riser-
vato alla Categoria di Calcio Femminile. Vi hanno partecipato le squa-
dre del Barga, Ghiviborgo, e Bellaria.

L’ A.S. Barga, come ogni anno, ha voluto ricordare la figura di Mi-
chela, per molti anni Vice Presidente dell’A.S. Barga, e una delle anime 
nell’ organizzazione della Sagra del Pesce e Patate.

Nel primo match il Bellaria ha battuto di misura il Ghiviborgo in una 
gara equilibrata, condizionata dal gran caldo. Nella seconda il Barga è 
stato battuto di misura dal Ghiviborgo mentre nel terzo match il Bella-
ria ha travolto il Barga dimostrando una netta superiorità.

Al termine sono state effettuate le premiazioni con la presenza del 
marito di Michela, Luciano Tortelli, del Vice Presidente del Barga Leo-
nardo Mori, del responsabile della squadra femminile Flavio Stefani e 
del direttore sportivo del settore Giovanile Lulzim Shehu.

TENNIS

Il Memorial Gigi Caproni

BARGA –  Grandi risultati per i rappresentanti del Gruppo Marciatori Barga ai Campionati Nazionali di 
Atletica Leggera AICS tenutisi a Cervia dal 12 al 14 settembre. 

Tommaso Boggi, categoria allievi, ha vinto il titolo nazionale nel getto del peso con la misura di 15,60 m 
realizzando sia  la sua miglior prestazione, sia il nuovo record della manifestazione, superando di oltre un 
metro il precedente record, risalente al 2008.

Fabrizio Boggi, categoria senior master 50, ha vinto ben tre titoli: i 100 m in 12.38secondi,  i 200 m  in 
25,18 secondi realizzando la sua miglior prestazione, e il salto in lungo con 5.70 m che è sia la sua miglior 
prestazione outdoor che il nuovo record di categoria della manifestazione (record precedente 5,28 m). 

L’atletica locale ha colto nelle settimane scorse anche altri ottimi risultati nei campionati toscani di 
atletica leggera per le categorie allievi e juniores svoltisi a Livorno e Firenze.  Cominciamo dall’atleta di 
Gallicano Fabio Pierotti che ha vinto il titolo nelle due gare veloci, 100 e 200 allievi, tra l’altro con il perso-
nal best in entrambe. Veronica Biagioni ha poi portato a casa il titolo regionale nel getto del peso juniores, 
bissando il titolo indoor. Edoardo Bertolli continua nella sua crescita arrivando secondo nel peso e nel 
disco allievi stabilendo i suoi primati personali, mostrando notevoli margini di miglioramento. Said Ettaqi 
ha conquistato il titolo di vice campione regionale nella difficile specialità dei 1500: il filecchiese specialista 
delle siepi si è ben difeso anche su questa distanza non sua. 

Il fresco campione italiano AICS Tommaso Boggi è invece arrivato terzo nel peso allievi, non riuscendo 
a ripetersi al livello di Cervia. Alla fine di questa carrellata una menzione per Viola Pieroni che è riuscita 
a salire sul secondo gradino del podio nella fase regionale del campionato di società categoria cadette, a 
Campi Bisenzio, scagliando il disco a 24.45 m, record personale e seconda prestazione toscana dell’anno. 

Luigi Cosimini

ATLETICA GIOVANILE E NON

Tante belle affermazioni per gli atleti barghigiani

Tommaso Boggi a Cervia
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BARGA – Domenica 12 ot-
tobre si è disputata a Monte-
lupo Fiorentino una doppia 
gara di karate dove erano im-
pegnati gli atleti del Goshin-
Do Barga. Nella mattinata 
erano in programma per la 
classe Cadetti le gare di Kumi-
te per la fase regionale di qua-
lificazione e la Young Cup. In 
entrambe le competizioni i 
due atleti partecipanti sono 
saliti sul podio: 

Alessandro Rossi si è aggiudicato il bronzo nella Fase Regionale e 
l’argento nella Young Cup, due medaglie di tutto rispetto.

Elena Corazza in entrambe le gare è salita sul gradino più alto del 
podio. In virtù dei risultati si è aggiudicata la partecipazione al Titolo 
Italiano che si terrà ad Ostia Lido (RM) il 2 novembre prossimo. Inol-
tre forte dei risultati conseguiti nelle altre due tappe della Young Cup 
si è classificata terza assoluta fra tutte le atlete di kumite.

Nel pomeriggio si è disputata la terza tappa della Young Cup dove 
stavolta il Gosin-Do ha schierato tre atleti in tre diverse categorie: 

Linda Bechelli ha gareggiato negli Esordienti B Marroni-Nere, una 
categoria molto ostica dove, nonostante una buona performance, il no-
stro stile Shotokan non è riuscito ad imporsi; buona la prova di Silvia 
Fusari, che gareggiando negli Esordienti B di colore ha conquistato 
un importante medaglia di argento dove ancora una volta si sono con-
trapposti due stili diversi; infine Paolo Adami che ha gareggiato negli 
Esordienti A di colore e nonostante  qualche esitazione nell’esecuzione 
si è aggiudicato l’oro. 

BARGA – Dopo qualche anno di assenza torna a fare capolino anche in 
Valle del Serchio il Giro d’Italia. L’ultima volta, se non andiamo errati, 
fu nel maggio del 2004. La grande manifestazione ciclistica, organizza-
ta da Rcs Sport e Gazzetta dello Sport, arriverà in Valle del Serchio, en-
trando dal Passo dei Carpinelli, nel corso della quinta tappa La Spezia-
Abetone mercoledì 13 maggio 2015. Ed anche il comune di Barga sarà 
protagonista del passaggio del Giro.

La carovana rosa attraverserà Piazza al Serchio, Camporgiano, Pog-
gio, Filicaia, e Castelnuovo Garfagnana, prima di fare il suo ingresso 
nel comune di Barga attraverso Castelvecchio Pascoli e di seguito Barga 
per poi ridiscendere a Fornaci di Barga da dove il Giro proseguirà verso 
Fornoli e Bagni di Lucca. Da qui inizierà la lenta ascesa che porterà i 

concorrenti fino al traguardo in salita dell’Abetone. Per gli abitanti 
della Valle del Serchio non mancheranno insomma le occasioni per 
assistere al passaggio del Giro ed in particolare il nostro comune sarà 
praticamente attraversato per intero visto che saranno toccati i paesi di 
Castelvecchio, Barga, Fornaci e Ponte all’Ania. Certo sarà un passaggio 
veloce, niente a che vedere con gli arrivi di tappa al Ciocco, per quanto 
riguarda il nostro comune o con le memorabili ascese di San Pellegrino 
in Alpe che  hanno caratterizzato negli anni passati il rapporto tra il 
Giro e la Valle del Serchio. Comunque sia sarà un nuovo momento di 
grande spettacolo sportivo per la Valle ed anche un eccezionale spot 
per tutto il territorio.

In totale la quinta tappa del Giro 2015 sarà di 152 km.

FORNACI – Le arti marziali diventano sempre più importanti e pra-
ticate al Judo Club, grazie anche al nuovo dojo - il luogo dedicato alla 
pratica del karate-do, della lotta, di aikido e di kendo - dove domenica 
19 ottobre si è tenuto il primo stage dedicato all’approfondimento 
del karate-do.

A tenere le lezioni il maestro Bibi Gufoni, cintura nera VII dan e 
consigliere federale FIJLKAM, che ha incontrato circa 50 atleti prove-
nienti da diverse palestre della Toscana.

Altri incontri si terranno sempre presso il Judo Club per sviluppare 
negli allievi la conoscenza del kata (il modello) e della metodologia, 
ma soprattutto per affinare la pratica del kumitè (il combattimento) 
in attesa del debutto ufficiale del settore Karate-do del Judo Club For-
naci che avverrà, sia in campo regionale che nazionale, a partire da 
gennaio 2015.

L’occasione è stata buona anche per presentare il progetto della  
nuova foresteria che sarà realizzata nell’appartamento al piano su-
periore della palestra. Qui potranno trovare gratuitamente ospitalità 
fino a 20 atleti. Un modo, questo, per sviluppare ulteriormente le 
arti marziali praticate a Fornaci, con la possibilità di accogliere atleti 
provenienti da fuori e quindi di organizzare competizioni di livello.

KUMITE CADETTI E YOUNG CUP

I risultati del Goshin-do

APPUNTAMENTO A MAGGIO CON LA CAROVANA IN ROSA

Il Giro d’Italia passerà dal nostro comune
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È  sostanzialmente positivo il bilancio dei pri-
mi incontri di campionato per le forma-

zioni barghigiane; almeno per Barga e Fornaci 
nel campionato di seconda categoria e per la 
matricola Filecchio Calcio in terza categoria. 
Tutte formazioni protagoniste ed ai vertici 
della classifica. Un po’ meno bene invece va 
al Sacro Cuore, nel campionato di Seconda; 
all’ultimo posto in classifica dopo sei giornate.

Merita partire dalla matricola Filecchio Cal-
cio che si sta dimostrando vera sorpresa del 
campionato di Terza.

La formazione gialloverde non sbaglia un 
colpo e miete vittorie su vittorie. L’ultima che 
possiamo registrare quella di sabato 25 ottobre 
ai danni della diretta inseguitrice Pontecosi, 
fermata sul campo amico di Ponte all’Ania per 
3-0. Così il Filecchio viaggia a punteggio pieno 
e solitario in vetta alla classifica con tante vitto-
rie quanti incontri sono stati disputati; per la 
soddisfazione del mister Lemmi, di tutta la di-
rigenza e del crescente numero di tifosi che ad 
ogni occasione segue con entusiasmo la ma-
tricola filecchiese. In tutti rimane comunque 
la consapevolezza che in questo campionato 
arriveranno ostacoli maggiori; ma c’è anche la 
certezza, dato quello che si è visto sul campo e 

FIRENZE – Grande soddisfazione per il Go-
shin-Do che ha riaperto i battenti dopo la 
pausa estiva con due importanti progressioni 
di Dan (gradi di cintura nera), conquistati do-
menica 14 settembre nella struttura  Spazio 
Reale a S. Donnino (FI). Si parla di atleti già 
in possesso della cintura nera che hanno soste-
nuto gli esami per ottenere il grado superiore 
con prove molto complesse richieste per la 
prima volta a livello regionale e nazionale. Gli 
atleti in questione sono Alessandro Rossi cin-

tura nera 1° Dan e Enrico Fiori cintura nera 2° 
Dan; la mattina è stato esaminato Alessandro 
che con una perfetta performance ha ben fi-
gurato collocandosi fra i più preparati, conse-
guendo così il grado superiore di 2° Dan.

Nel pomeriggio è giunto il turno di Enrico 
che si è presentato per raggiungere il traguar-
do del 3° Dan (ultimo grado conseguibile in 
regione, gli esami per i Dan successivi si so-
stengono a livello nazionale a Roma); Enri-
co con delle perfette esecuzioni è riuscito ad 

KARATE

Prestigiose affermazioni per Rossi e Fiori

emozionare i membri della commissione e ha 
ricevuto il plauso di tutti gli esaminatori.

Complimenti.

LE ULTIME DAI CAMPI DI CALCIO
quello che esprime la formazione filecchiese, 
che in caso di bruschi risvegli non verranno in-
taccati quei valori sociali e sportivi di cui tutta 
la società può vantarsi.

Nel campionato di seconda categoria stan-
no ugualmente facendo molto bene sia il Bar-
ga che i cugini del Fornaci. Entrambe le for-
mazioni si trovano (al momento di chiudere 
questo giornale) al secondo posto della classi-
fica a pari merito.

Il Fornaci, nell’ultimo turno di domenica 
26 ottobre, ha vinto a Fornoli per 1-0: terza vit-
toria consecutiva dopo altrettanti pareggi che 
consentono alla formazione di Claudio Mar-
chi di mantenere l’imbattibilità nel campiona-
to di seconda categoria e di recitare un ruolo 
da protagonista. 

Sempre domenica 26 ottobre vince e con-
vince anche il Barga che proprio nell’ultimo 
incontro sfodera una delle migliori prestazio-
ni stagionali, e va ad espugnare il difficilissimo 
campo pisano del Cascine vincendo per 1-0 
grazie alla “ perla “ su punizione di Alessandro 
Canelli.

Per la cronaca e per la storia in queste pri-
me sei giornate di campionato si sono già vi-
sti due derby barghigiani. Intanto quello tra 

Sacro Cuore e Barga finito 1-1; poi quello tra 
Fornaci e Sacro Cuore con la vittoria meritata 
invece dei rossoblù per 2-1.

Questo ci introduce al triste capitolo che 
riguarda appunto i biancocelesti del Sacro 
Cuore che per ora poco vincono e poco con-
vincono con soli tre punti all’attivo ed una 
formazione che stenta a trovare la sua dimen-
sione, pur dimostrando spesso tanto impegno 
in campo.

L’ultima sconfitta nel turno del 26 ottobre, 
quando la capolista Folgor Marlia ha espugna-
to il “Roney Stefani” per 3-0 in un incontro 
dove ha prevalso la superiorità tecnica degli 
avversari. Necessariio a questo punto un bru-
sco cambio di rotta.

Vincenzo Passini

La formazione del Filecchio Calcio


